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L'arrampicatore più classico 
nel la storia deiralpinismo 
, { C ó n t l n u a z i ó r i a d e l n u r r n ì r ó p r e c è d e n t e ) : 

Alcune imprese 
Ho davanti a me il suo dia

rio-di ascensioni. E ' u n qua
derno manósibritto ihel .iquàle 
egli 'tracciò, in :ordiiniè' di dató, 
tutte le; sue imprese. N'0,n. vi 
sono 'considerazioni. * Ogni sali, 
tà occupa una irigja: l a data, 
il nome della montagna, il ver
sante .e i.compagni òhe Io han
no ségud'to. Ma il più delle 
volte leggi al la fine della ri
ga la patrola « allein » che vuol 
dire. solo.'. ' .-v-

Nella pirima pagina dèi suo 
diario alpino è iriportato un 
brano di O. E, Majer che tra
duco: "Noi,, che sulla mònla-
gna cerchiamo non solo la toh 
la ma a traverso la lotta an
che la bellezza che proviene 
dalla nostra anima, sappiamo 
esattamente' 'che il destino po-

ebbe farci diventare da vin-
nto'ri, vinti. Solo colui che non 
comprende ciò, gioca legger' 
mente con la vita; colui che 
intuisce chiaramente tale fiio-
co, e pure lo afferma, non si 
può biasirnare. Esìstono vit
torie degne della • più alia 
posta " . 

Espressione veramente eroi
ca che trovò in Pireuss il. stio 
più audiaco realizzatore. 

Riporto solo due pagine di 
quel diario che sarà pubblica
to ilntagnalmenite, percTiè Telo-
quenza di quella sdheletriea e-
lencazione di cime e 'di date 
echeggia \ i n tutta la suia fa
scinosa grajndezza. Ritrascrivo 
il testo «sattamente da l gior
no .22 l'iiiglio al 5 settembre 
1911 •̂'. - >-• - . - ,. '•'• '• • "-

Luglio-; 
S Taténkirchl (2193) "Salita via 

Fiinser, dilsicesa via Stayer, 
c o n t r e comptìrarni. 

!3 Pre^fli{s(u?i}^-{21tS, :Spigolo 
tN(Ji'd'"é'"àÌlire'duS cij^^ 
e con Relly e Schmidikunz. ' ; 
4 rote?«feìrc7iI (2193),perla.pa-

rete Ovesif-com nuov© varia-; 
zioni- dlrett*./solo. 
, GRV.PPO DI BRENTA 

Ì7-Malè - Madonna Campiglio -
Boooa di Brenta (2549) - Rif. 
Tosa. • • 

^ Camjaatiile Ba«so (2872) Pri-
inà' àscensibné pinete Est e 
traversata., solo (discesa con 
Minna e Relly) (vedi più a-
vanti). ' • -, .'•'•• . '* "".. ' 
Crozwnv di Brenta (3138, 
3129, .3113) Spigalo Nord. 
Cima TTpsa (3173, 3097) con 
Relly; " 
Cima Tosa (3097,. 3173) cre
sta Est, coni M i n p a ^ Relly. 

1 Campanile BdssoH^72) F r i 
ma" traversata "* Salita pa
rete SiM (II. àsc.) Disòesa 
parete Est II. COTI RèUy, . 

Sosio:,' ;• . ^ , , , • . . • 

1 Crozzon, di Brenta 313S^ 29, 
13) P r i m a asc. Parete .NE. 
con Relly. 
Cirna Tosa. (3173). • ^ 

! Torre di Brenta (3014) con 
Minna è Relly. - -<?; '•' "' 

^ Croz dell'AUissimv - Asc: 
parete S-0. - II; t raversata 
con Relly. : ' - " " ' 

i Roteano.- ' ' • • • "' • ; ' • 
i OrtiseL 
i Piccola Ferm^eda (280O), per 

pairete Est con v Sehmid-
k u n z . . . ' • ; _ • . . . -, • "•-'. , ; , _ : ' 

nVPPO DEL SASSÒLVNGO 
! Punta di Grohniann (Salita 
parete SE. discesa camino 
Enzensperger, con Emmy 
Hartwich e altri) . '" 
Punta di Grohmann 'Ptì-
ina^aseenalone-parete SErSO 
discesa camino EuLzensper-
S&r, con Sohmidbunz. 
SossolMwp— 'Sal i ta parete 
N-É, e traveirsata. pe r ore-
&isi-Cima dello Spallone del 
Sassolungo (3081) ' 'discesa 
parete Est, Seconda' ascen
sione. ' • 
Ortlaeiv 
Salita a l passo di-Sella. • 
Torre Innerkofler (3072) Sa
lita parete ' S-E discesa • N 
con E. Hartwich e due altnl 

II. ascensione 

20 Torre Delago per il N-0 .(IH 
- a s c ) , Plaz, Jori, Sdhmid-

'- kuna, . Redlich, Stefansky. 
21 Tprrje. Stabeler - Sa l i ta pa-
. ", riete^Sud (II. Asc.) con., tre 
• ' . ' / ' a m i i c i . • • ' '• '• ••' • 

'Torre Winkler - Salita per il 
camino Dimai con Schmid-

' kunz. ;. . ' •*• . . 
22 Torre Delago - Salita Spi

golo S-0. II. lasc. 
, Torre Stabeler. • 

Torre Winikler. 
Torre Piaz con Redlich e 

•'•Sichmidkuniz. ' ' 
23 Punta Emma - Salita N-E. 

con Piàz, Relly e Minna. 
2i Torre Delago, I. asc. Ca-
- ;• m i n o S u d i ' . < 
, Torre Slabeler -
' Torre Winkler, ;con Minna 

e Rielly 
2b Punia Emma, parete NO, 

con t re compagni 
Torri Est del •Vaìolett ' j er 
camino nuovo -
Torri Nord Vniolel, da solo 

26 Contrin 
27 Passo Ombretta 
28 Rif. Ombretta (piove^ 
20 Alleghe 
30 Rif. Gold ai 
31 Alla Civetta NO. Pioggia; 

discesa a Caprile 
Settembre: 

1 Forcella del Lago «! Cort ina 
2 Paterne e dintorni (neve) 
.3 R'.fusrio Tre Cime ' 

; Pa^^-no e discesa a Misuri-
; n a e r i tomo a notte .al-Ri-

: '.lugio.' ' 
A<Clmd Pìccola di Laoaredo 

doppia traversata con Relly 
- .Salita via Pehranann dal 

. NOrd:^ :•, . 
•Cisoesa Cairiiiio Est ' 
ì l isali ta Caamino Helversen 
Ridttscesa parete. SO . ! 

.^ dina Piccolissima:; •priBna 
::asoeri)SÌohe.cÒ'n Relly / 

' Salita fessura parete Es t ^ 

iEgli quindi 'in soli 3{>:g'ior-
, 3il a t tuò ben 43 aècensiomi, poi
ché 15 giorni seirvironò per gli 
.•spostamenti dia gruppo .a grup
po, , <.'•::--, • ;. 

NRiporto «n iteano della ii»e-
llazione BonaoOiSsa-Ferrari • a 
proposito della salita della p^i-
.rete Ovest dièl Totenkirchl, 
comj^iuta dà solo come sopra 
Jisuliba, i l 24 luiglio;: 

Il Vrio _di noi si riporda del 
eenso di stupore che sparse /Mi 
luglio di queWiuiimo ne&U am-
hienti alpinisiiói .di Monaco, 
pur tanto avvezzi- alle'imprése 
che hanno, del^'ducr.edibiie^ .la 
notizia die Preiiss, .solo, ave
va.osato salire to famosa pa-
•réfe Ovest del TotemJiìrohl, al
iata- la più élffitcihe arràmpica-
tn-Melle Alpi, e con uh orajrio 
così breve che anaieMawa «d-' 
•dirittura quelli delle poche fa
rnese comitive di rocciatori che 
SI emmo avventurate su -Queda 
fantastica muraglia.. Da allora 
paste di impresa im. 'ianpré-\ 
sa..; n.. • ,. > . 
• Quattro soli giorni dopo, 
Preuas con ' sua sorella Minna 
e l 'amico Pau l Relly,; dal le 
Alpi Bavaresi sì porta a l Ri
fugio dalla Tosa ned Gruippo di 
Brenta s> a l Campanil Basso. 
Sua sorel la-e ReJly si ferma. 

cèlla della Grohmann. Di qui 
su .a l l a Cima di.Grohmann yei' 
la via Euzerspèrger e disces^T 
per la parete SO al passo Sel
la è di li la sera stessa a Pet
ra in Val dii Fassa. Gli amici 
dal Sella lo' salutarono trion
fante su c«ni cima, e k> ab
bracciarono'felici al ritonno. , 

Poi l a luce di Preuss passa 
ad illuminare il Catinaocio, il 
reigno di Piaz- Qui avviene l'itj-
contro con il diavolo delle Do-
lorniti. ' -

. I n soli sette giorni d i peimia-
néiizà cpniipie .ben 16 ascensio-
n i t . l l 26 agcsto scende a Con
triti,' attraversa la Marmolad.'i 
e si porta al Rifugio Coldai 
•rellà Civétta. Il suo sogno è la 
scalata direttissima dalla pa
rete Nord-Ovest. Parte solo dal 
Rifugio Coldai la matt ina del 
31 agosto e va all 'attacco della 
famosa parete. VfAe già segna
ta ' sulla murgalia la via idea
le- Ma d'un tratto un forte do
lore al , .ventre Io cog-lie e lo 
fa buttare sulle ghiaie proprio 
al momento di toccare la roc
cia^ Soffre per ore © ore e si 
-con'toroe nello spasimo. Il tem
po intanto s i abbuia. Rientra 
a stento nel i-ifugio e si unisce 
ai .compagni. Cosa gli era ac
caduto? Il dott. Relly lo soc
corre. La sera precedente, a l 
rifugio aveva mangiato delia 
marmellata in scatola già gua
sta che gli aveva causato una 
fòrte intossicazione allo stoma
co*.' • ' 

. .Intanto al di fuori nevica-
Devono raggLungere le Tre Ci-
m< di Lavaredo. 

Dopo due g-iormi si portano a 
Misarina è salgono ai rifugio 
Tre Ciane. E qui l'-astiro rislol-
gora. Compie con Relly in: sola 
otto ore d a i rifugio- a l r'fugio 
la doppia traversata della Ci
ma Piccola di Lavaredo, saleii-
•dó pes il camino Fehrmann e 
scendendo pea- la ' via Witzen-
-inann, risalendo per la Helvef-
stai e calandosi in fine per. la 
parete SO- / ' 
; .Dna simile doppia travsrsa-
.ta .riaveva com;piuta il 26 ago
sto' 1910 sulle Cinque Dita, nel 
Sa.9solung.o. • • ' 

TMa passando veloce.; d'alia 
forcella Lavaredo, egli alza la 
tt'éf̂ ta e v e d a l a g3allaimu,iaglia-
«SSf f iBSnlMS'^ fowaia 'T^ ìn^ 
ttagllata verticalmente d a - u n a 
strettissima 'fessura. 

Nel genio gl i hrilla un'idea. 
(Ooncepisce u n a 'via d i .salita 
per quella fessura, e nel pome
riggio dei giorno seguente — il 
iraattino aveva nevicato — con 
Relly è già alia base di quel-
l'ajpicco. La fessura' in basso 
svanisce nel ba.r'aitiro e per rag-
giunig'érla bisogna superane una 
parete esipostissima, e strapiom
bante in • traversata. Ma egli 
par te e- non si feraia, Relly, 
che .ancor ogiSi 'ricoirdà quell'at
timo angoscioso, Éion fiata ma-
fissa sigomentò il compagno che 
traveqrsa sul vuoto leiggero co
me avesse ' le ali- Preuss sor
ride e tócca festante, la base 
defila. ;fessùra e .per. essa, «u ve-
iocemente in cima. La notte 
coglie .i due trionfatori sulla 
vetta in u n freddo. bivajcco. II. 
mattino seguente scendono per 
J' orrida spaccatura verse, la 
Pun ta di Frida., apre i ido 'una 
nuioVa via sotto la hpve-

-Tàle'ijiibipresa, uni ta a quella 
della piacete Est del Campa
nile Basso, ha una eì^ànde im
portanza nella storia dell'alpi-
nisano d'oilo'niitico, perchè co-
sit.ltuis<ie : la. prima affermazio
ne della miOidema' maniera che 
coiiquista la cima dal versan-

Dufour, -la Piramide Vincent. 
Ma l'impresa più formidabile 
at tuata da lui cori gli sci, ge
mella per la sua- fama all 'im
presa di roccia della parete 0-
vest del Totenkirchl, fu la p u 
ma ascensione in sci al Drei-
herrenspitz negli Alti Tauri 

Il diario cont inua: cime e 
cime,, iviiinte in iprimavera, in e-
state,' in' autunno e nell' in
verno!, '•. 

Egli fu davvero l'uomo delle 
altezze! Solo talvolta da la i-
nebrianité solitudine dello vet
ta, scendeva anche sulla terra. 
Ma un giorno, quasi gelosa, la 
Montaigna lo volle tutto per «e 
e lo rapì giovane agli ucmuu. 
Era forse naturale che una si
mile perfezione non dovesse ."-u-
bire la corruzione del tcinpo' 

Il diario ha molte pagaie 
bianche. Egli segnò le salite 
fino al 16 giugno 1913. L'uiti-
ma- registrata fu una prijna a-
scensione ad una guglia del 
gruppo del Kaisergetoìrge. Poi 
ebbe altri HO giorni di vita f 

{Jiu volta conosciuto qujjsto 
fttiifolo incantato delle Alf.i, 
non Io. dimenticherai mai più. 
Quassù 1 avera civiltà è al l 'a
vanguardia- In ogni casa frovi 
il.'pianofca-te e il -violino e ti 
-vien di sentire nella quiete del
l a , bera le note divine di Bee-
tho\cn e di Bach. In ogni fn-
niiglia incontri figli che stu
diano a l'Università di Mona-
o0;'di 'Vienna o di Berlino. Vi-
ve.'gonte sana e colta che sa, 
neil.i pace dei suoi miointi, pro-
deirn Ja' fortuiia che la .na iu ra 
'e'j^a„<lato. .««Ì^^Ì.U.-Ì'Ì.C-Ì^IVÌ»?..-,,; 
'';I!?on poteva essere che que
sta la terra natale del Cava
liere della Montagna. 

•E verso la fine di settembre 
Preuss l asco una di quelle 
graziose villette di Aussée, e 
in bicicletta, col sacco pesan
te, si diresse a Gosau per sa
lire al laghetto, omonimo sotto 
li ghiadciaio ilei Dachstein-

Di lì, a piedi, s i portò, a l ri
fugio della malga Zwiesel alla 

ad at tuare nelle Alpi bava ie - .ma cima della catena del Co
si, nel monte Bianco e sulle .sa-ukamm o pettine di Gosau, 
Alpi svizzere un'ottantina di a- do've alcun» fimici, fra i quali 
scensioni! ReinL e von S a a r l'attendeva-

In fondo al quaderno sono L-
lencate tu t te le conferenze tenu
to in Austria, Germania, Ita-

J\(.;',KL'arrivo di Preuss fu una 
glande festa per la comiti-

mi riferisce tanti, an

no sulla Cengia ed egli parte te più arduo, più diretto e più 
solo ad affrontare quella r a -
rete gialla e verticale che do
veva dopa il suo trionfo rimar 
nere per ivari anni la più ce
lebre di tutte le Dolomiti. . 

In breve vince la. mur'aglia e 
discende per la •via comune a 
ritrovare i compagni. «Che co-' 
sa hai fatto Pauli?-», gli chie
de là soirella. 5<Ho salito il 
Cainpànilè'"p^ 'Uria via 'miòvà,, 
la parete Est, e voi? », « Noi? 
- . Ci siamo fidanzati! », rispon
de Relly. 

Quella sua grande vittotfa 
suggellò l'unione della sorella 
co! suo più caro amico. L'e
pisodio fu ricordato anche da 
Ugo De Amiois nel suo libro: 
« PwcòJi uomini e grandi mon
tagne ». , 
' Ma l'astro continua' a niful-
gere- Quattro giorni dopo, con 

: Relly compiè ' là pr ima ascen 
Torre-Innerkofler - Salita Slon,e^del Crozzòn. di Brenta 
Parete -Sud' (camino » Rizzi) 
• II. ascensione. 
Punta delle-Cinque dita per 
il Gàmino -Schmidt eon 
Minna. » •< . ^ 
Punta del Dente (2997) ' Sa
lita parete -Est.con 5 .amici 
e Minna, ' ' ' , 
Sassolììngo ' • - Salita • NO, 
discesa • cresta Sud. • 
Spallone del • Sassolnnffo 
''3081) discesa S-E. 
Cinque Dita - salita v ia del 
Pollice è traversata intera. 
Punta di Gtofimann - salita 
Per via ; Erize.nspergar,-. di
scesa'parete, S-E. - - , 
Passo Sèlla é discesa a Per-
^a., fojo.- _;;^. ; „ j , ,.:- ; . , 

lippa DEL CATINACCIO 
Salita ai Rif Vaiolett. 
atitMceiff -- Salita-, parete 

!̂ st con Minna e Schmid
ikunz. -

per il ;colossale murajglioniei NO 
è .due .giorni -dopo sale r i m -
mane. parete Sud Ovest del 
Croz dell'Altissimo, -un aplcco 
di oltne IjDOO metri.- - "' 

Ai primi di agosto l 'aquila 
è nel-Sassolungo. Tutte le ci
me, in pochi '. giorni- vengono 
soi'volate e pure aperte vie 
nuove. Ma anche-, qui ;egli com
pie wn,: prodigiio. In n n s o l o 
giorno, il 17 agosto, da.solo, 
at tua, tutta per cresta, là tra,-
Ve'rsata deill'intera caténa del 
Sassolungo. Sale per-lo spigo
lo 'Nord là, cim-a del Sassolun
go,-'fàggifirige'per cresta Ita Ci
ma' dello Spallone (quella ciis 
si vede da l Passo Sella) indi 
giù-'pe-r-là kua'pààreté'SO a-toc
care la forcella delle Cinque 
Dita., Di. .qui- velocemente' su 
alle .Cinque-Dita pe r la .via del 
Pollice, e dopo aver traversata 
l'intera montagna giù alla for-

bello. 
Quella cima, è un mon-umèn-

to- Dopo la sua •vittoria venne 
chiamata Torre PreiUss. 

Poi ritornò nella sua Ausséo 
a scalare t an te e tante altre 
pareti--

iSe nelle Dolomiti e nelle mon
tagne calcaree Paul Preuss fu 
insu3:'#ato,ì anche nelle Alpi di 
ghiaccio egli riuscì al lora pu
re insuperato. , 

Apriamo im'altua pagina del 
diario e leggiamo : Innomina^ 
la, p r i m a ascensione cresta 
S'ud, AiguiUe Gamba, prima a-
scensione. AiguMle Savoia, pri
ma ascensione per la cresta 
Sud e traversata. . Pointe des 
Papillons, • prima ascensione 
per la eresta Ovest.- Mont Eou-
ge de Trìolet (Torre Sud) pri
ma ascensione cresta Sud. Ai-
guille Noire de Peter et, -prima 
ascensione da solo. AiguiUe 
Bianche du Pelerei, pr ima a-
scensione per la. cresta sud e 
traversata. Punta Isabella, l.'a 
accensione perula cresta SE^ 
ecc->6ce, : , - - ' ' • • - • '" ••^;'._';^i-' 

E questo è un elenco di po
chi .giorni! Bisognerebbe conti
nuar© per .vedere quale ' feno
menale attività ha dato que
sta creatura all 'alta montagna! 

Fu inoltre il più grande e 
ardimentoso sciatore della sua 
epoca', ' Egli amava lo sci co
me , niezzo per , salire d'inver
no sulle cime dei monti. Do
veva part i re con la spedizione 
aust.riaca - al Polo • Sud' se la 
niorte-non lo avessie colto così 
immaturamente. 

Compì molte prime ascensio
ni in'^ set fra le quali il Gran 
Paradiso, il Ciarforon.'la Tre-
scnta per non elencarne tante 
altre. Coi fratelli' Bemuth sa
lì Il M. Rosa, lo Zumstein, la 

- . 1 . , - • . : • . , ' 

Wasserkarturm, prima, ascen
sione parete. Es t 

Daumling, prima traversata 
Gross Bischofsmutze, pr ima a? 

soonsione parete Sud' 
Gosauer Mandi, pr ima aaeen-

sLonie 
Frenaturm, prima ascensione 

spigolo Nord 
Schaf Kogel, parete-Nord. 

Ormai la catena del Gosaù-
kamm era stata da lui com
pletamente scalata da ogni 
versante. Un problema ancora 
rimaneva, inaoluto, forse il più 
difTicile, «jerto il p iù beilo : ' lo 
spigolo Nord del Mandlkoigel. 
E' questo una lama sottile -d.*--
rea e verticale di oltre 300 m., 
balzante verso, il .'cielo da uno 
zoccolò roccioso di altri 200-

Quella lama, taglietnlg spic
ca nel cuore della catena os i 
vede lontana, ardi ta , da ogni 
parte della Stlria. Ricorda lo 
spigolo Ovest della Croda da 
Lago dal versante d i Formin. 

Non poteva essere che Preuss 
in quei tempi, l 'ideatore di una 
via così ardita- Era un suo so
gno quello di chiudere le sue 
imprese nel Gosaukamm con la 
vittoria più bella. 

Lascio il rifugio Zwiesel e 
per un sentiero t r a i pini mi 
dirigo verso la capanna della 
Vordere Scharwand doV egli 
dormì tutto solo la sua ultima 
notte. E' una graziosa costru
zione in legno con un piccolo 
ballatoio, all'Omlbrai di abeti se
colari. In alto si apre il cana
lone ghiaioso, da l la sommità 
del quale, fra due girandi quin
te di roocia', balza .prepotente 
lo Spigolo Nord. 

Faccio fatica ad -alzare lo 
sguardo. Lassù è avvenuta la 
grande tragedia! 

' La Montagna per la prima 
•volta mi appare tr is te e mi dà 
un cupo senso di orrore. .' 

Mi accascio sulle ghiaie, chiu
do gli occhi le penso...-

Era la sera del 2 ottobre 
di quel lontano autunno, quan
do qui giunse il Cavaliere del
la Montagna. Era circondato 
dalla.soli tudine. Intorno a lui 
v'erano soltanto l 'ombra in cui 
si perdeva il suo sguardo, e il 

m GLORm DEL 5° ALPINI 
Lo spettacolo ìndimenticcLbi-\ d'oro cadute in Albania — ca

le che la gran piazza sabauda ìpitano Adriano Audgadri. ten. 
di Torino ha offerto la mattina ] Ferruccio Battisti, entrambi di 
del 25 Tnaggio con l'ammassa- i Morbegno, e sottoten. Franco 
mento del V e VI Alpini rimar- Sampietro. 
rà ' nella storia d'Italia come 
uno degli spettacoli militari 
più, degni dell'ora grande che 
la Patria sta. attraversando. I 
nostri amati Reggimenti, ve
terani della campagna greco-
albanese, hanno avuto dalle 

Lo spigolo nord del Mandlkogel, dove cadde Paul Preuss. L<i 
crocetta ìndica il punto dove iu^vìsto l'ultimo omettg dì sassi 

eretto da Preuss 

Jia - e Francia . Oltre 300 con
ferenze con una cinquantina 
d i . tèmi. Chiude il diario un 
lungo elenco di titoli d i vari 
suoi articoli e recensioni alpi
ne su giornali e riviste interna
zionali- Egli t rat tò i più sva
riat i argomenti d'i montaigna, 
dalle róccie ai ghiacci, dalla 
flora alla farma, dalla vita 
delle baite a quella dei rifugi, 
dall ' incanti dei colori alpini 
a l la varietà dtelle nubi. .Scris-^, 
se , ìiinche diffusamente sull 'àl-
pinifimo femminile e sul valo
re di alcune intrepide arram-
picatrici. 
• F u u n a grande vita dedicata 

interamente alla Montagna! 

L'nltiina ascensione * 
Ma l 'astro che aveva cosi 

sfolgorato nel cielo delle Alpi, 
dloveva spegnersi sulle Alpi. 

Autunno 1913. Dopo un'esta
te sfavorevole sul Bianco a 
causa dei: maltempo, Preuss 
era tonnato ' ai suoi monti dì 
Aussée a risoilvere vari proble
mi difflcili nella catena stiria-
na del Dafchstein e del Gosau
kamm; 

E' davvero un paese di sogno 
la Stiiria. Nella sue flsonomia 
dolce e idi.lUaoa, tutto è aristo-
critico; villaggi ridenti, e pu
liti sulle rive dei tant i e tan
ti laghetti dalle acque profon
de dove s'inabissano le imma
ni pareti dei . monti; ibo.schi 
ricciuti che ti ricordano, le ro
mantiche pinete della Gamia; 
hei prat i 'verdi e levigati, 
sniaglianti di fiori e chiazzati 
dì-mandrie rossigne che pasco
lano lènte t r a il mesto rumore 
dei càiiipami; casere e baite co
sì ' suggestivamente modellate 
nella loro rustica veste, che ti 
sembrano dimore di fate e di 
nan i ; montanar i dal la figura 
snella e virile, nei loro caratte- ' 
risiici costumi stiriani, -vivi di 
colori, Che guidano pari.glie di 
fulvi 'cavalli nel .rude lavoro 
dei monti; so'rrisi di donne 
dalle vesti ricamate e .legwria-
dre che, adornano soavemente 
il -quadro di questa fortunata 
regione. 

ni dopo la custode del rifugio, 
signora Elisabetta Steiner; mo
glie della guida G-iorgilo Stei
ner, ohe amava Preuss oome 
un fratello. 

c( Mi pare anco-ra di vederlo, 
P'auli,. l'ultimo giorno, quando 
tutti i suoi compagni lasciaro
no la montagna per scendere 
alle lóro città. Era un bel po
meriggio di sole, tanto che tra
sportarono la tavola sul prato 
fuori del rifugia.. Le trovate al
legre 'di Preuss che si diverti
va a giocare come un ragazzo, 
allettavano i compagni e-la 
mensa fini tra festosi icanti di 
montagna ».-

iiPot, quando gli amici sce
sero JÌ -..Gosau, egli rimaise solo 
col suo' sacco.' Mi chiese la 
chiave della Vordere Schar-
wandhutte, una baita ai piedi 
del MandLkogel Nord, e ver
so le quattro del. pomeriggio, 
tutto solo, partì;.». 

Qui \,la donna si ferma. Alzo 
gli occhi dal taccuino e vedo 
che s i vo'lge piangendo a l la 
miia compagna Hart-wich, che 
ben conosce. , . 

Un nodo • mi stringe la gola 
e gli Occhi si velano- Mi alzo 
ed esco all 'aperto. Mai oome 
in" quel momento ho sentito -vi
cina la grande figura dello 
Scomparso! 

Bientrato nd ' r i fugio , la mia 
compagn,a mi dice che tu t t a la 
gente della casa ha trovato 
s t rano cs ' commovente che uno 
straniero Si interessasse così 
del " loro Pp '̂uli ». Non san
no cosa farmi, ed io in quel 
sublime momento, ricevo oosì 
le,notizie più care di Lui. Da; 
vanti a me ai aiprono i libri 
del rifugio, dove vedo scritte le 
sue molteplici ascensioni. ' in 
tanti anni di' visite fatte in 
quel gruppo. L' ultimo libro, 
quello del 1913,-verso la fine 
di- setteinbfe,'-ih 'soli sette gior-. 
ni-ripioria: • . .' ' • ; ' 
Strióh 'Kogel, pr ima .ascensió

ne paréte Est ' 
Cross Dorinerkogel, prima a-

scensione -Crestai NO-' 
Scharwandeck. -. Scharwands-

pitz, .prima ascensione 

Guido Bertarelli 

Gloria al V Reggimento Al
pini! 

Altre dure.prove, aspettano ì 
ìioStri prodi. Noi li accompa
gniamo col più fervido augu
rio, con la fede sicura nel loro 

^ j „ „ , ^^„„,j„ successo ed imploriamo da Dio 
mani del Re l'uno la medagUa .^^^ ^̂  protegga -e li restituisca 
d'oro e l'altro la medaglia di ^^^^ ^^^.^ montagne come già i 
argento al valor militare per ^^^^ ^^^. ritornarono alle loro 
la loro intrepida condotta di ^^^^ ^ perpetuare una delle 
alcuni mesi fa. Superba ricom- ^^^gH^J.. tradizioni guerriere e 
pensa. - , . . „ . i civili del nostro Esercito. 

Il giorno prima altri Reggi- \ 
menti Alpini a Cuneo avevano 
avuto, con la stessa solennità, 
altre ricompense. 

Lo spettacolo di forza e di 
grandezza ha altamente com
mosso tutti quanti hanno avu
to la ventura dì assistervi. Gli 
è che i soldati, i nostri soldati, 
sono sempre la parte migliore 
della Nazione in guerra, e l'u
nità di battaglia, sìa essa il 
Reggimento o il Battaglione, 
ha in sé sempre la magica au
reola del generoso forte eroe 
che protegge la Nazione, la co
munità, il pòpolo. 

A che vale che ognuno di noi 

La motivazione della Meda
glia d'Oro al V. M. alla ban^ 
dtera del 5.o Reggimento Al
pini «Trident ina» è la se
guente: 

« Sul fronte greco, in cin^ 
quanta giorni di lotta senza 
tregua contro un ne'fnico più 
forte di numero, di artiglierie,, 
di armi automatiche, il 5.0 
Beggimento Alpini, coi suoi 
Battaglioni uMorbegno», uTi-' 
ranon ed uEdolo», fusi in un 
blocco granitico di forze vspf-

sìa qualche volta ansioso delle ^rituahi e materiali, superando' 
miserie quotidiane, degli errori, | aspnssìme difficoltà di clima 
delle disonestà della vita che e di terreno, iteweva testa e-
lo circonda, che le recrimina- laicamente all'avversano con-
zionì dei pavidi d'animo e dei stestandogli il terreno a pai-
deboli di spirito lo soffochino mo a palmo e con contegno 
di querimonie? Ma per Dio, ba
sta aver visto la bandiera na
zionale alla testa dei nostr 
Reggimenti Alvini per sentirs 
sollevare l'animo ancora une 
volta alle più alte sfere dell'a
mor patrio, del fecondo amo' 
patrio, quello che vede la real 
tà dell'ora. 

Quegli uomini ' tarchiati de' 
V Alpini-sono ì nostri monta 
nari, l duri lavoratori e difen
sori delle nostre Alpi, i nostr 
amici .di Bormio, dì Tirano, ri-

silenzio in cui si perdeva la E dolo, di Vesfone: hanno pe-

ISei'erio egli sostò in questa 
bai ta al la vigilia dell'impresa. 
Suo ultimo umano riposo! 

l i ; mattino, alle prime luci 
fu at t rat to verso la Montagna 
che lui . tanto amava e che lo 
attendeva per sempre, 
, Colla sua giovanile baldan
za, sorvolate le ghiaie, puntò 
verso il cielo per la via più di-
.retta,- e attaccò Io spigolo sfi-
da.nte. . , 

Ascese... ascese.-, libero... in 
sublime comunione con la Na
tura, staccandosi sempre più 
dalla terra! 

Scorse da quell'orrido, giù, 
il mondo, e sorrise, a-wolto in 
uno splendore di luce astnale-
Vide il paesello natio,- il suo 
lagp, la sua casetta, tutti i 
suoi mónti adorati , e si senti 
felice come non mai , mentre 
dietro gli sogghignava la Mor
te:... ' 

Il tempo Si offusicava... 
Già lo spigolo s tava per f-e-

sere vinto- Mamoavano poeiii 
nvetri alla cima. Un ultinio for
midabile strapiombo fu supe
rato dalla sua maestria e poi... 

Un'improvvisia violenta bufe
ra di neve invase l a Montagna 
e l'Inconcepibile accadde! 

In quell'inferno, subitaneo di 
elementi infuriati, il suo cor
po, travolto come u n fuscello, 
precipitò nella gola vorace. 
. A l c u n e pietre rotolarono cu
pe...; 

Alla notizia del mancato ri
torno, aiccorsero trepidanti i 
suoi amici da Mònaco e da 
'Vienna, 

Intuirono la lotta ch'egli do
veva avere ingaggiata con la 
montagna tremenda e salirono 
fa piedi di lei per ritrovare il 
compagno. 

Si disse- che ormài era im
possibile e ohe, bisognava at
tendere la stagione migliore. 
Ma l a -guida 'Walner di Go
sau, che adorava Preuss, vol
le ad ogni costo tentare. E 
il 14 ottobre tu t t i s i portaro
no al la base dello apigolo. • 

Walner diresse la mesta co
mitiva formando una larga fra
terna corona che,, salendo, len
tamente si stringeva. 

La nave aveva coperto ogni 
cosa. Ma egli, con l'occhio si
curo, andò verso u n cumulò 
bianco spiccante .sui detriti. 

Là .«otto dormiva "pèr sempre 
il Cavaliere della Montagna. 
, Un velo di • tristezza era ca
duto sui monti. E r a morto il 
figlio prediletto, l 'alpinisto del
le mille vittorie. 

Sui volti abbronzati dei com
pagni, che seguirono la bara 
luminosa; traspariva--1' ango
scia e 'lo smarrimento. • ' • : • : 
' T r a essi, un biondo adòie-

soente,-dalla figura-alta e slan
ciata; piangeva ' come un barn-, 
bino. Era il gìqvane-Dùlfer, che 
aveva perduto il- Maestro! -

SEVERINO CATARA 
(lUproduzlone anche .parziale vietata) 

dati da ufffiaiali nei quali la 
tradizione più bella di capacitc 
e d'onore ^i unisce alla volon
tà dura di vittoria. 

La medaglia d'oro conferiti^ 
alici! bandiera del V Alpini è la 
nrimn che irpnia vn nostre 
Reggimento delle Alpi. Essa c' 
riempie di gioia giacché noi 
comvrendiamo la grandiosìtr 
della lotta attuale, la bellezza 
dello sforzo nazionale, là ne
cessità che l'Italia nostra esca 
dalla bufera universale unita, 
salda, vittoriosa. 

Noi che combattemmo l'altra 
guerra europea abbiamo il sen
so completo della grandiosità-
delia necessità dì « forza » in 
questo momento. 

E « forza :^ vuol dire sacrifi
cio, rinunzia, saldezza d'animo, 
entusiasmo, esempio. . 

Ecco perchè il nostro saluto 
al V Reggimento, al nostro 
Reggimento lombardo, è stato 
di amore e di grato animo. 
. Al generale per merito dì 

guerra, Carlo Passi, che da co
lonnello comandò il Reggimen
to in - Albania, al colonnello 
Giuseppe Adami — più volte 
decorato — che da tempo lo 
comanda, va il nostro devoto 
saluto entusiastico. 

Sfilarono tutti l Battaglioni 
agli ordini del generale Luigi 
Reverberi davanti alla Maestà 
del Re. 

E quante figure note, di co
mandanti intorno a luì! Le Ec
cellenze i generali degli. Alpini 
Garlboldi e Gabriele Nasci, il 
veterano del V Alpini Ecc. gen. 
Lorenzo Barco, insignito del
l'Ordine Militare di Savoia, la 
medaglia d'ora gen. Pizzarello, 
rappresentante l'Ecc. Manare-
sl; il giovane ten. colonnello 
Adolfo Rivoir, medaglia d'oro 
del Battaglione Edolo, per le 
sue eroiche gesta d'Albania, u-
nica medaglia d'oro vìvente di 
Albania. 

Sul Reggimento in marcia a-
leggiavano in cielo le anime 
grandi delle altre tre medaglie 

'•if-oluto td aggressivo. Mal-
trado le fortissime perdite che 
o avevano ridotto ad un pu-
ino di eroi, continuava osti
natamente a combattere per 
"onore della Patria e perchè 
"OSI vuole la forte tradizione 
%lpina. 

Sucaesstvaménto su ultra 
miportatnie settore montano, 
'nrmo ed mrroìlabile sulle po
sizioni affidategli, riafferma' 
'!a con gloriose 'tenaci difese e 
"on vittoriosi ardimenti' of-
iS}i(%.v?,É?:3«;-;^af ..contare,i-
mcrifici, la sua fama di pre-' 
^laro valore guerriero, '^agni-
Ico \esempio, nei capi .e nei, 
iregari, di altissime virtù mi-
'ìtari ». 

Alture di Morava, Dushar, 
Varr i Lamit, Cuka e Liqerit, 
Cuka e Grfeves. Gur i Prer , 
Rregu ì Mat, Sqimari, Pupa-
Ut, Gur i ToDit (fronte greco), ' 
U novembre 1910-21 aprile 
1941-XIX. 

La Staffetta delio Stelvio 
ai 12 luglio ^^ 

Anche quest'amia la Staffet
ta internazionale dello Stelvio, 
organizzata dalla Sezione scia
tori della S.E.M. dì Milano, a. 
vrà regolare svolgimento il gìor. 
no 12 luglio p. V. L'organizza
zione è già a buon punto e 
sappiamo che qualche squa-. 
dra sta già allenandosi sul po
sto. Ci riserviamo di ritorncire 
sull'argomento nei prossimi 
numeri. 

Pel nostro giornale 
Nella scorsa quindicina ci so

no pervenaiti quattro nuovi ab
bonamenti benemeriti (L. 50): 
dalla Sottosezione C. A. I. 
a Gruppo Assicurazioni Duo
mo » d i Milano, dal signor A-
dalberto Jerùfii di Milano, dal-
l'Ente Provinciale del Turismo 
di Brescia e dalla Sottosezione 
« Gruppo Scarponi Milanesi » 
del C.A.I. Milano. 

Alcuni aJbbonati, che già a-
vévano pagato la quota di rin- ' 
novo,.ci mandano la differenza 
da L. 0,60 a n n a lira edme pa
reggio fra la vecchia quota di 
L. 14,60 e quella nuova di li
re 15,20. Li, r ingraziamo per 
questo gesto spontaneo, che 
rivela r.attenzio.ne COÌTI cui se
guono la vita del nostro gior-' 
naie, anche nei minuti pa/rti-
colari. 

lliiclieiaSezioneiliBoloonailelC.llJ, 
odottg "LO SCARPONE" come proprio organo ufficioie 

La diffusione del nostro periodico va sempre più esten
dendosi, accentiiando 11 proprio carat tere di organo nazio
nale. Slamo infatti lieti di annunciare che la Presidenza della 
Sezione del C.A.I. Bologna h a deciso dì adottare, dal pre 
sente numero. Lo Scarpone come proprio organo ufficiale, 
provvedendo a distribuirlo a tu t t i l soci, i quali raggiungono 
un totale non Indifferente. 

Dal prossimo numero Jl notiziario della Sezione ' stessa 
comincerà ad apparire In apposita rubrica, in quar ta pagina, 
d i fianco a quelli delle Sezioni consorelle che già sono nostre 
aderenti . • 

; Anche nel caso dei camerat| . felsinei si t ra t ta di adesione 
sporitanea, non da noi provocata, alla quale siamo anda t i 
incontro col massimo entusiasmo^ concludendo un accordo 
soddisfacente per en t rambe , Je p a r t i . . . . 

AI nuovo gruppo di lettori i l tìeii'V'eJiuto più 'cordiale ' è | 
cableràtesco; ai dirigenti della Sezione bolognese 1 ringrazia
meli ti" più vivi". - . - ^ 
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LO SCARPONE 

CENTRO At.PINISTICO ITALIANO 
V SEZIONE DI M I L A N O 

: 

ficcoflionameflio nel onies - CeuedaiG 
2 6 Lugl io -30 Agosto 

Anche quest' anno la nostra Sezione in luogo del tradizionale Attendamento 
nazionale, che speriamo possa presto essere ripreso, organizzerà un accantona
mento nei rifugi: 

— Città di Milano (m. 2694) in Val Soldo 
— Afino Corsi (m. 2264) in Valmartello 
— V Alpini (m. 2877) in Val Zebra 
— Cesare Branca (m. 2493) in Vdfarva 

Verranno istituiti turni settimanali che avranno inizio col pranzo serale del
la domenica per terminare col caffè-latte della domenica successiva. 

Nel prossimo numero daremo ulteriori particolari sulla organizzazione che, 
dato il forte numero delle richieste sino ad ora pervenute, promette di svolgersi 
a turni pieni. 

. 

Il film "Scuola di roccia" 
Il film « Scuola di Roccia » con 

mi film alpinistici, ohe avrà 
luogo alle ore 21 nei locali Sei 
Dopol-avoro provinciale in via 
Gozzadini n. 7. 'ji; 

I .film sono stati i^entilmien-
te concessi dalla UGEfT Sì To
rino. ' 5' 

Sezione Tennie. .;_'SeenaiiÉnDO l'ot
timo comportamento della nostra 
sqtia<IrS' formata da: MéWl, MetìSl, 
Cazzanl, LuoMi, Porri) e Tal.fa neVcditì-
pionato a squadr.e ai 3.a cat. perve- del «rande alpinista, viene ad a. 
nendo al 2.0 posto del proprio gt- - - «̂  --
rane. , . "'•" 

Nella'prima giornata 1 nostri-soci 
hanno prevalso contro il Dop. Breda, 
battendolo per 5 a 1; contro ìi Dop. 
SaMta hanno subito con 4 a" 2; con
tro i r Dop.' Sertum l'incontro è flhl. 
to pari 3 a 3. ,,-. 

Le nostre socie Clerici e Furiosi 
hanno partecipato al Campionato tesm-
rainUe lombardo. ' •' 

I nostri tennisti partecipeTanno~ora 
al Campionato dopolavoristico. •. 

S.Ten.dr. ANGELO BASCAPE 
Nel gioimo di Natale del 19il 

cadeva gloriosamente durante 
un'azione contro i comunisti 
bosniaci il dr.Angelo Bascapè. 

Nato a Vogheira nel 1913, nel 
1936 conseguiva lirillantemento 
la laurea in lettere nell'Uni
versità Cattolica di Milano. Già 
Preside e professore nel Civico 
Ginnasio di Saronno, entrata 
l ' I tal ia in guerra, chiedeva 
l 'arruolamento volontario come 
ufficiale degli alpini. Fu de
stinato al Battaglione Val Na
tisene in Albania. Partecipò a 
tutte le azioni della campagna 
sul fronte greco-albanese; ebbe 
due ferite. Prese par te alle a-
zioni di Tastrellamento mei 
Moritenogro e in Bosnia. Per 
l'eroico comportamento duran
te l 'ultima azione, venne con
cessa alla sua memoiria la me
dagl ia d'argento al V. M. con 
la seguente motivazione: » Co
mandante di plotone di com
pagnia isolata attaccata da 
forze preponderanti, difendeva 
valorosamente la posizione affi
datagli, Sopraffatto il presidio 
dalla stragrande superiorità 
numerica dell'avversario, re
spingeva ener (lietamente ogni 
tentativo nemico di indurlo a 
venir meno ni proprio onore 
di soldato nel supremo rifiu
to. Mirabile esempio 'di amor di 
Patria, elette virtù militari, 
assoluto sprezzo della vita ». 

La sua Salma riposa nel Ci-
initeiro militare di Priboj. 

Ebbi modo di conoscerlo e di 
apprezzarlo all' Università, eo-
me studente e, soprattutto, co
me ottimo compagno di escur
sioni alpinistiche che a scopo 
scientifico andava effettuando 
sui monti dell'Alta Valtellina. 
Animo franco, ilarre e sereno, 
giovane di anni © di spirito, re
sistente per n a t u r a ' e per vo
lontà alle fatiche della mon
tagna, era un vivo esempio del
la sana gioventù italica. Per 
qualche anno aveva egregia
mente espletato l'incarico affi
datogli dal Comitato Scientifi
ca del CA.I. di visitare i ghiac
ciai delle -valli Viola, Dosdè e 
Grosina; e le sne apprezzate 
relazioni comipiarvero sui bol
lettini giaciologici. 

TVInoversi con liai era u n ve-
TO godimento; d'ogni cosa s'in
teressava e volentieri si sotto-
ponevia a duri sacrifici pu r di 
'poter conoscere e scoprire qual
che cosa dì più nei nostri mon
t i lombardi. 

"Stimato e amato da tutt i 
•quanti lo conoscevano, « i suoi 
alpini vedevano in lui l'ufficia
le capace di compirenderli, aiu
tarl i , trascinarli . Il suo ricor
do r imarrà sempre fra RH al
pini del suo Battaglione ». Co
sì ai esprimeva in una recente 
l e t t e r a ' i r silo Comandante di 
Battaglione. 

Angelo Bascapè è salito al 
Cielo degli Eroi per indicare a 
coloro che son rim:asti la via 

-dèi oombattlroento più duro e 
.della Vittoria. 

Giuseppe Nangeroinl 

CARICHE SOGiALI 
A.MMMMO 1042 XX 

Ispettori e custodi 
dei rifugi 

Carlo Porta (rh. 1426) : Cagna 
Giuseppe, Vegetti. Enrico - Ro
salba (m. 1730) : Marimonti ra-
gionier Pompeo, Famiglia 
Hompani - Luigi Biotti a Re
leccio (m. 1719) : Cescotti rag. 
Giuseppe, Potetti G. Battista -
Luigi Brioschi (m. 2-400): Lu-
cioni raig. Luigi, Agostoni Gio
vanni - Roccolo Loria (metri 
1463) : Legnon© (m. 2136) : Ros
sini Antonio, Buzzela Sfirio • 
Chiavenna (m. 2145) : de Herra 
dott. Alberto, Trussoni Giov. 
Battista - Giovanni Bertacchi 
(m. 2104): Mapelli Giu=!eppe, 
Buzzetti Emilio - Ijuigi Brasca 
(m. 2110) : Brasca ing. Eme
sto, Nonini Diego - Luigi Gia-
nettì (m. 2534): Orivelli ,rag. 
Giuseppe, Fiorelli Giacomo -
Francesco Allievi (m. 2390) : 
Contini DaiiTO, Fiorelli Enrico 
- Paolo Ferrarlo (distrutta) 
(m. 2300) - Cesaire Ponti (me
tri 2572) : Gandini dott. Mario, 
Scelti Francesco - Augusto 
Porro (m. 19601 : Poirro avv. At
tilio, Lenatti Livio - Del Gran-
do-Camarini (m. 2600} : Ripanì 
ing. Mario, Schenatti Oreste -
Fratelli Zoj a (m. 2040) : Zappa 
Mario, Mitta Giuseppe - Do
sdè (m. 2850): Tradigo Piero, 
- Nino Bernasconi (ni. 3100) : 
Bernasconi Italo, 'Bonetta Giu
seppe - Cesare Branca (me
tri 2493) : Flumiani Luigi, Al
berti Felice - V Alpini (metri 
2877): Bertairelli dott. Guido, 
Canclini Giuseppe - Luigi Piz-
zini (m. 2706) : Trezzi rag. E-
manuelte, Tuania Lucia - Gian
ni Casati (m. 3267) : Lavezzari 
ing. Giuseppe. Tuana Giusep
pe - Città di Milano (m. 2573) : 
Riva ing. Carlo, P ingera Giov. 
Ghiseppe -- Nino Corsi (metri 
2264) : Rovere Renzov Hafele 
Cnrlo-Umherto Canziani (me
tri 2504) : Grana ta Guido, 
Schuriirbacher Corrado - Guido 
La:rc!he.r (m. 2607): Casati 
Brioschi ingegU'er Gianfranco, 
Slanzi Felice - Alfredo Serrìsto-
ri (m. 2721): Riva ing. Carlo 
(cbiuso) - Giulio Pa,ver (me
tri 3020): Lombardi dott. Vit
torio. Ortler Giòv. Giuseppe -
Aldo Boset t i (m. 2212) : Bor 
letti Mario. OTtler Federico -
Armando Diaz (m. 2652) : Ro
tondi dott. G'iosafatte, Walnae-
fer Adolfo - Rassass (m. 2250) : 
Torrrani dott. Alfredo (chiuso) 
- Giovanni Porro (m. 2420) -
Porro avv. Attilio, Be Monte 
Giovanni - Pi-incipe di Piemon
te (m. 2527): Bramat i rag. Lui
gi, Pfltsclier Luicri - Damiano 
Marinelli (m. 3100): Sandri 
ra.2-. Ermanno, Laggerr Saverio 
- Bivacco Tavesrgia (C.A.A.I.) 
fm. 2840) : Bosisio ing. Pietro 
Giulio - Giovanni Pigorini e 
« S a n t o » in Zona Chiareggio: 
Luigi Tagliabue, Lenatti Livio 
- Commissario della Val Ce-
deh: Galimberti -rag. Angelo. 

MADRINE DEI RIFUGI 
Rosalba: Marimonti Valsec-

chi Rosalba - Luig i . Bièlti': 
Contini Cedlri Luisa - Luigi 
Brioscihì: Galimiberti L a u r a • 
Roccolo .Loria: Rossini Rita -
Cesare Branca: Galimiberti Ro
sanna - Luigi Pizzini : Murari 
Luciana - Gianni Gasati: Gras
si Valentina - Gianni Ca;sati : 
Grassi Valentina - (Rifugio 
Sciatori): Grassi Lalla -

Nino Corsi: Foglia Corsi 
Maria - V. Alpini: Bertarelli 
Maria - Guid'o Lancher: De 
Minorbi Par ian i cont. Mina -
Chiavenna: Apra P ina - Gio
vanni Bertacchi : Apra P ina -
Carlo Po r t a : Mantovani Carla 
- Francesco Allite-vi: Averone 
Gabriella. 

INGEGNERI DELLA COM
MISSIONE TECNICA PER I 

RIFUGI 
Bosisio ing. Plettro - Giulio, 

Brasca ing. Ernesto, De Mi
cheli ing. Cesare, Laveizz.ari in
gegner Giuseppe, Olgiatà. ing.. 
Lucia, Prearo ing. Giacomo, 
Ripani ing. Mario, Riva ing. 
Carlo. 

Sci C ALMilano 
DIREZIONE 

Romanini avv. Emilio, presi
dente - Mairimonti rag. Pom
peo, •utce presidente - De Tisi 
Giuseppe, segretario - Contini 
Dauro, Frisia ing. Elio, Saglio 
dott. Silvio, Torrani dott. Al
fredo, Zappa Mario, consiglieri 
- Longoni Pietro, revisore dei 
conti. 

Prossiniaìiaiiertiira M rifimlo 
''iMuigi Bleiii"' 

Si avvertono gli alpinisti che 
si recano nel Gruppo delle Grl-
gne che H rifugio Luigi Eletti 
a Relecclo aprirà i propri ba t 
tenti, l imitatamente pe r ora, 
al sabato pomeriggio e alla do
menica, a far tempo dal 6 cor
rente, mentre l 'apertura con
tinuativa avverrà sabato 4 lu
glio. 

La biblioteca sezionale 

Sottosezione O.A.H. 
. Questa . sottosezione, pur.», a-
vendo molti soqi richiameCti, 
contimia a svolgere la propria 
attitvfità con un -.initmo aibiba-. 
stanza soddisfacente. ., j' 

Prossime gite - 4 giugrio: 
Còmi di Canao; 15 giugno: 
Grigna-iMeridionale; 29 giugno: 
Rifugio Omio. a' 

Alle gite alpine vengono-in-
tercalate le ciclo-turisticlie,'r-

Recentemente è stata eeflet-
tùàta nella Sede sociale, àflol-
latissima, là proiezione di'^-in-
téressantlssime pellicole a .pas. 
so ridotto, . di carattere sci-al
pinistico. Nella prima decjade 
di . g iugno verranno proiettati 
altri .filmi. ." ; v • v.,,' 

. : -—. . • » > — ; -7 -— ' -^— 

Gruppo Scarponi Milanési 

Attività sociale 
Nei giorni 9'©- 10 u. s. biio-

na parte dei nostri soci (hanno 
effettuato u n a gita a P ian dei 
Resinelli e indi alla Cima del
la Grignetta. 

Scopo principale di questa 
gita è stata la; consegna della 
tessera, e del distintivo di « ac
cademico » al nostro socio ed 
amico Nimo Oppiòi. 

Alla, cerimonia senrplice^ca-
ratterizzata da quello schiètto 
cameratismo chfe è vivo: in 
montagna, «rane pure presen
ti parecchi soci- dell CA.A.I. e-
del «Fior di Roccia».. • ' 

Gite prossime 
Pel 15 e. m. si effettuerà una 

velocità, i diaframmi e gli acces
sori. Seguono le lenti, gli obl)letti-
vl ed i filtri. Sono illustrate le 
pellicole, la composizione della lu-

s a é c r d e l e r a n d r rnócfatorp" UftUa- ! *® ' * <**' colori, fotometria, sensi-

to dalla-Julia Film S. A., con se-i «« ' J "« ' "^°£°"« ^fJ^Zlì ^LZl 
de in Trieste, via della' Ginnastica ifttwJ^riiJ^'iLT^In 
n. 15, la quale si è assicurata \B^-iÌ,PfT]f,n^2tl''V,?Zo "J 
presentazione, la riproduzione e la ':°J°&±£"Ì7f'^l^,JÌ'^Ifril^ 
Vendita esclusiva. Tale film, stante ^ S ' " ' ! ! / / I { f i 1 Tu^^-LÌT 
la mancanza di altri documentari i^dcUaZesa^fugìi S p S S« 
vere iU valore di un^ riìmello, e ''JBatM e sul montaggio della 
viene.venduto al prez.o.'dl L.. 650 ff^;^^ %Ttu^i''fZTe k 

^ y^i ., i ». , . tutte le marche, il sonerò sii di-
Polchè 11 contratto.concluso con- ggg g jy pellicola, i microfoni ed 

sente la tiratura di un numero di alto.parlantie le varie forme dire-
copie limitate, è consgllabllg sì& gi^trazione del sonoro. Ha attira. 
prenotato subito da olii ha Interes- ,o Vattenzime degli alpinisti su 
se di acquistarlo. . , <t CìmMhvo T>, nelU speranza di ve

dere nuovi elementi mettersi al la-. 
T» . ., . j ,, Yi 1 ri !• •\voro per darci quei film di mon-

Precipitato aalla Cresta Sepnti 'z",,"'' '""" ^M/"""" 'l "'TT-
^., , ^. , : Dalla memorabile serata di Pa

li 24 scorso il pen to man- lazzo Litta, molto cammino si è 
striale Hans Tobler, di 53 axi- fatto, ma la nostra schiera è an
ni residente a Milano, part iva • cora troppo esigua. I nostri sforzi 
dai Piano dei Résinelli, da éo-i« le nostre modeste pellicole han-
lo, per effettnare la scalata del- " " trovato in verità un pubblico 
la Cresta Segantini, sulla_Gn-
gna. Per ci'roostanze"cKè."n6n 
fu possibile Conoscere esatta
mente, egli a un certo punto 
precipitò da : u n a parete a l ta 
una cinquantina di metri; .11 
misero / corpo :rimbalzò poi, 
sfracellandosi ' in un profondo 
canalone. ' :: • • • 

Le' Tìcerche' del disgraziato 
Tobler, appena il suo-mancato 
ri tomo venne segnalato ài Re. 
si:ielli, faròno dirette dall 'lng. 
Ferruccio . Grassi, , vicepresi
dente - della .Sezione' di Lécco 
del CA. I . . ed effettuate da un 
gruppo di volonteroài alpinisti 
locali che' si prodigai^òno: per 
una intela giornata, 'iri- diffì
cili condizióni, rese piìi peri
colose dal rnaltempo persisten
te. La salma potè essere final
mente ricuperata e trasportata 
a Milano, dov,© il 27 scorso, si 
svolsero i ftinebri. 

Sergio Rosa 
rievocato dal= CA.I. Cavese 

Al Monte della Finestra, nel . 
la caratteristica valle cavese, il 
17 scórso è statO'rievocato, con 
l'apposizione di una lapide, il 
goliardo Sergio Rosa, caduto 
giovanissimo nel salvare un 
camerata. 

Alla cerimonia', erano presen
ti moltissimi soci d'elle Sezioni 
del CA.I . di Cava 'dei Tirreni 
e Salerno e i genitori del ca
duto. 

In rappresentanza della Se-
gita al la Grigna Settentrionale, j ?ione di Milano- era presente 
Vi è pure in programma per i- Luigi Bramati , ette ha portato 
giorni 27, 28 e 29, e. m. un'e- il nostro salut'oi airapdlwien-
scursione a l Pizzo'dlaì Tr^ j^ i - i tosa vittima del 'proprio altriiì-
gnori . : • ' 7 ^ ' ' 'V^ . l^smo e 'dè l ia 'pròpr ia audacia.. 

EillBIPI) 
Siamo lieti dire ohe- i buoni 

soci si ricordano spesso tìì fa
re doni al la Biblioteca. 

Sono pervenute in questi ul-

Vn giorno,, in montag]na„ stavo 
girando alcune scene di uu docu
mentario, quando udii un ordine 
secco ed imperioso; t.Pista! ». 

t-™- i -„ • • • j j ,t,t,i! Non volendo interrompere • la 
timi tempi sia copie di putóli- loanoramlca che avevo inizmo, con-
cazioni del C.A.I. _— che più tinuai con l'occhio incoaaw''^ al 
non servono ai soci — sia ^o-\tiuiciio, la riprtsa ^e 
lumi di alpinismo teonicì e .mi interessava, parlandola'a. ier-
letterari, carte.topografiche an- mine. L'ureo di * pista! » rìsuuonò: 
che vecchie è di interesse da questa volta selvaggio è. vicinis 
archivio. 

La nostra biblioteca ^onta l'^f'^j''"'^?'"* «""?"*??« a f f» '*"« 
oltre 4000 volumi. Ne è bìblio-l<=* "'"«'*' ^^""^ *"- P'°«llata,, «*«• 

Simo, poi un bolide m'invesli^yro- e. segnalai che mplti in Italia si in 

gliaiu di copie, ma mi permisi pre
cisare xh's. seguendo questo con
cetto, saremmo rimpasti eternamene 
te privi di oper&- interessanti, i 
utili. • , • 

nicordal loro che- il ìiecchio' Ul
rico Iloepli,'divulgatore della scien
za e della cultura, aveva genero 
samente donato a Milano il Piane 
torio, dal costo di parecchi milio
ni, non certo per fare un affare, 

ttressano con.passione ed entusia
smo al cine-alpinismo : Non poteva-

cavalleresco e generoso che ha 
sempre accolto con applausi cor
diali i. nostri lavori l/mperfetU, 
realizzati con mèzzi di fortuna. 
Purtroppo noi siamo giudici ine
sorabili del nostri lavori, di cui 
non siamo affatto contenti. L'unico 
sprone che ci incita a perseverare 
è la tenace speranza che molti al
tri seguano il cammino da noi ad., 
ditato, e si mettano al lavoro con 
coraggio ed entusiasmo, miglio
rando e superando i risultati da 
noi ottenuti, il che non sarà dif
ficile agli uomini che amano ve
ramente la montagna. 

Achillf De Francesco 

. -!." ^"'^"";{-.'^\.6 ^^.'""9:120 abbandonare l'apparecchio,: e^la vecchia e gloriosa Casa Editrice 
lecaino il dr. aiivio baglio^ ea p^j finalmente mi fermai Intontì- Jloevli aaalunaere una nuova be-

Mercoledi 10 giugno 
al le ore 21, ne l l 'Aula m a g n a del 
Ginnasio Beccaria in Piazza S. Ales
sandro verranno offerti in visione i 
seguenti lilm a passo ridollo: 

1. Le Grlgne 
2. Alpi sotto lo neve (a colori) 

Il commento verrà fatto dal socio 
accademico del C.A.I. : 
Avv. LEOPOLDO GASPAROtTO 

aiuto di biblioteca il sig. Fer
rar i . La biblioteca è aperta al
la sera del giovedì e del •vener
dì. Utili consigli sono dati, a 
richiesta, da l ttJitoliioteeario. 

GnAlp/Flor di Roccia. 
Sottosez. G.A.I. Milano -Via Toriuo &i 

Accantonamento a Valnontey 
Il 27 maggio si è r iunito il 

Consiglio direttivo peir delibe
rar© circa questioni concernen
ti raccautonamento, ed in par
ticolare il suo attrezzamento e 
rapprowìgionamento deglì 'ac-
cantonatt . " • " ' . • 

E ' stato deliberato d i proce
dere' alL*:ac<iuisto di u n notevo^ 
le numero di nuovi lettini da 
campo, in sostituzione d i una 
parte di quelli vecchi. E stata 
rilevata l a buona volontà con 
cui la maggior par te dei soci 
si adoperano perchè questo pe
riodo eccezionale non abbia ad 
intaiccare nemmeno in piarle la 
nostra compagine; le buone 
condizioni finanziarie in cui _ il 
Gruppo Sì trova ne sono il sin
tomo più manifesto. E' stato 
quindi formulato l 'augurio che 
questa solidarietà, noai abbia,a 
venir meno. 
, E ' s tato preso a t to dell'inte
ressamento degli orgaJiizaatori 
presso le autori tà di Cogne le 
quali hamno già dato formali 
assicuraaioni che le esigenze 
degli accantonati sa ranno te
nute nella massirna considera
zione, specie per la- regolare 
fomituira dei generi cooitingen-
tati e tesserati. Anche le re
centi disposizioni in mate r ia di 
tesseramento pecr coloro che in
tendono trattenérsi oltre i die
ci giorni, sono state prese in 
esame allo scopo d i precisare 
le formalità necessarie perchè 
non abbiano a verificarsi spia
cevoli inconvenienti. Al prossi
mo numero siperiamo di comu
nicare il pro^framma detta
gliato. • / 

. Serata cinematografica 
Per la seira dell ' l l , corr., tut

ti i soci e slmpatizzajnti: sono 
invitati ad assistere a l la proie-

to dalla forte botta, cercai di ca
pire nel groviglio di scU. quali fos
sero le gambe di mia proprietà, 
per cercare di rialzarmi. Vidi in 
faccia l'int/estiiore, «a, giovarvot-
to bruno, elegante, dagli occhi ne-
rissimi 'e inteiagenti,. che mi scru
tava con attenzione' a- con ironi
ca curiosità. 

Si presentò con dtSlnvoUurai 
« Ulrico Iloépli », e mi alMtà> a cet-
care lo schermo giallo, che -era 
misteriosamente scomparso. 

Ad un tratto mi consigliò din-
scire dal canalone, perchè neljpas-
saggio obbligato, poteva gHungere 
da un momento aWaltro sito fra
tello Ganni. Stavo, per raccogliere 
i bastoni,, quando Hello stretto pas
saggio ci piomtiò addosso. qucHeu-
no, che ci investi con estrema trfo-
lenza, fficendoci rotolare pomosa
mente, verso la valle: 

Ci rialzammo, ed UtricO' Hoepll 
mi presentò Gianni 11oepll.' Prima 
di essere investito da tutta Wsua 
famiglia, mi gettai ' spavetuttiissi^' 
mo verso il fondo-valle, con una 
ignobile frenatura m raspa. 

Così conobbi dieci anni or sono 
gli editori del libre, dì E»ricj' Co 
sta, uscito in questi jieimi s'-tlo 
iS titolo di « Ginellbr o ». 

Nel genmaU) scensa, nA ero' re-

Jloepli aggiungere una nuova be 
nemerenzà, alle molte che la di
stinguono fra le Case editrici"?- Non 
aveva il giovane dr. Ulrico Hoepli 
già sfidato e precorso l tempi, 
quando creò le - riviste Cinfìma. e 
Sctiermo molti anni or sono? Il 
mio entusiasmo, unito a^ quello di 
Gianni servì forse a- scuotere Ul
rico, che non si pronunciò. 

Nei suol occhi vidi che il li
bro sarebbe- stato stampato mal
grado la penuria di carta. Cosi 
venne stampato Cinelibro, che for,-
se non sarebbe stato pubblicato,, 
se non fosse capitato tra le mani 
dì due gj-ovani Editori aitivi e in-
telligenli, appassionati alla monta
gna e oila dnematog-rafia a pas
si ridotto. 

« Cinallbro » è un piregevol» la
voro, che illustra tutti i fomnati 
del cinema ridotto dal 16 m/m al 
9 1/2 na/m /ino all' 8 m/m. Questa 
interessante opera di Enrico Costa, 
che io consiglio agli alpinisti, non 
insegna come si possano realizzare 
pellìcole di, montagna, ma è:una 
guida sicura e ino&spensaWJe per-
imparare lOi tecnica del passo ri
dotto. E' vai libro,, che bisogna, co
me tutti i libri di scienzoi e di tec
nica, leggere poeo per volta, vntU 
poter ricordare a memoria, con 
precislo-ae, quelìo che interessai in 
modo particolare. Con aixtenticd 

Nuovi Accademici 
Per la loro tecnica, per la 

loro passione e per l 'alto va
lore delle imprese compiute, 
due noti alpinisti milanesi so
no stati ora ammessi a far 
parte del Centro Alpinistico 
Accademico Italiano;. 

Essi sono Nino Oppio- e Car
lo Sieda che da vari anni, 
mercè una tenace passione uni
ta ad una grande audacia, 
fanno parlare le cronache r del 
mondo alpinistico delle super
be loro conquiste. Ih quel Cem 
tro Alpinistico Accademico che 
vede rielle sue Ale i l fior fiore 
dell'alpinismo italiano essi 
tengono quindi a, trovairé il 
loro posto degnamente conqui
stato con mille asperrihie lotte 
con l'alpi, in titanitìhe batta
glie durate ,a volte p e r r i ù 
giorni consecutivi, iii ciclopi
che imprese portate a tfermlnc 
vittoriosamente solo per virtù 
di tecnica, di sacrifìci e-dii' vir-
tuosismi veramente encomia 
bili. 
., Gli amici della pur ristretta, 
m a valorosàssima' schiéira' de-; 
gli accademici del Gruppo Ioni-' 
bardo, hanno voluto domenica 
lo maggio scorso festeggiàire le 
nuoivc <i reclute » con un lieto 
radynip in jG'rign.etta:.'jradlinio 
che per la .notorietà dèi dUe 
nuovi accademici e p e r là sim
patia di cui godono è stato 
nipjto più numeroso di quanto 
br'ft dato pensare, dando-modo 
ad una la rga schiera di amici 
ej di conoscenti, 'fra i quali nu
merosa la rappresentauza del 
sesso gentile, di iparteoipàrvi. 
E, tanto per stare in carattere 
con l'ambiente e don là pas
sione di tut t i i convenuti si 
soiio sgranate su per lè< varie 
gu:fflie della mota celebrata pa
lestra una miriade di' corà'ate 
guidate dai due festeggiati Car
lo Sieola e Nino Opplo' e da
gli acdadernici -Biccardb Cas
sini, Ettore Gastigliòni, .Vitale 
Bramani, Elvgzio Bozzoli Psura-
sacchi, Mario dell'Oro; Carlo 
Negri, Uaro di Vallèpiana ed 
altri ancora. 

Una vera, festa in famiglia, 
in cameratesca cordialità e irt-
timità, su per le varie -vie del
le più belle erode e teirminata 
con la consegna della tessera 
e dei distintivi di-appartenen
za al Centro Alpini&ti'co Acca
demico Italiano ai due valo
rosi entrati a far par te di 
'quella speciale sezione. acca
demica che non- è; pe r la pas
sione e l'airdire dej componen
ti, una mèta d i riposo, ma il 
trampolino di sloiicìo ner una 
sempre più viva e- alacre at
tività. 

Ande, ossia la c ima dell'Acon-
cagua. Si aggiungeva che « è 
la. prima spediziotae che è riu
scita, a scalare la cinm invio
lata». , 

Per . lai À'èrità si t ra t ta rwn 
della, prima, m a della en.nesi-
mn ascensione della massima 
vetta d'America, riuscita per 
la solita via del Puente del ^^• 
ca per la Valle Horoones. ' 

Il noto accademico dott.. Et
tore Càstiglìoni di Milano, che 
dela materia è uno specialista, 
da noi interpellato, ricorda che 
l'Aconcagua fu salita pei- la 
pr ima volta dalla nostra guida 
Mattia ZuTbriggen di Macu-
gnaaga il 14 gennaio 1897. Egli 
faceva parte della spedizione 
Fitz Gerald, il quale però, non 
ostante i ripetuti tentativi, non 
riiisci mai &Ì raggiungere la 
vetta, -ly-asceti'siane venne in
vece ripètuta; i in mese dopo dal 
geologo Vihes col portatore 
Nicola Lauti, pure di Ma,cu-
gnaga. che facevano psirte del
la stessa spedizione. • ' 

Tra gli altri italiani che af
frontarono' l'Aconoagiia, sono 
da ricordare la guida Antonio 
Maquignaz di Valtomenza, ohe 
nel 1898, insieme al Cónway, 
toccava la cresta terminale, ri
nunciando però a l la vetta; Fé. 
lice Mondini, ; che nel 1909 era 
giunto f ino:a ibr^ve distanza 
dalla"; vetta, costretto "al ritor
no da indisposizioni dei com
pagni; Renato 'Ohabod, Piero 
Ghiglione e i fratelli Stefano 
e ' Paolo Ceresa, partecipanti 
alla spedizione italiana alle 
Ande d'el 1934, che effettuava
no la settima ascensione dal
ia cima; e il triestino Fede
rico Strasser. • che nel 1935 ef
fettuava la nona ascensione. 

.Anche la quota di.7130 data 
dai giornali è probaibilmente e-
sagera ta : la quota esatta non 
è ancora stabilita. Le fonti più 
attendibili attribuiscono all 'A. 
concagua u n a altitudìne^dl uie^ 
tri 7035 o anche 7000 metri in 
cifra tonda'.. 

La G.I.L di Teramo 
eompìe la traversata in sei 

del Gran Sasso 
Un-grotìso reparto ideila G.IJL. 

di Teramo ha cooi'phjto lo scorso 
marzo la traversata In sci del-
l'AippennlnÌDi abpuzzes-e : nel punto 
della sua màgigiore asprezza, ed 
aatitudine.. 
, iL'eiscursione, iniziata., a Pletra-

camela (m. 1 ODO) alile 4;30 del 26 
marzD, era in poco più di 8 ore 
coiwlotta''a termine • malgtado le 
avverse coodiziioni atmoBlerlohe. 
t a fllla nebbia nella parte cen
trane e il forte venilo nellàifà'se ul-
t}ma< del percorso, hanno ilnifalH 
resa?' partic-olanmente : severa la 
prova. • . •.:. . -, ' ' •'•'.' .r-

ÌH ipaissagiglo sulla cresta Moflle 
Aquila-Monte * Portella ' (m; '25H) 
ha anmitò iridmenti drannimatlcl per 
riimperversàrè di un forte vento 
e di' vlólèiiili mtflinelli di nete.- Va 
considerate' <ii& lungo l'itinerario 
peneorso,' non s'incontrano .;^fagi 
aiocessiibi:! In quella staigione, es
sendo ancora II rifugio Garibaldi 
Sepolto dalla nefve. '••" 

I due plotonldl giovani al com-
pCeto di .armamento e di equipag
giamento . Invernale hanno supe
rato in rnodo brillante ' la dura 
prova obè.',ha'.carattere di «prima 
aSsaluta » CDtó'pIufa da repia-rti.,, 

AirAquaa II Federale ha., accou 
to 1 gioivanl con paroJe di'elogici, 
presenziamido II rito simbolico, del
la -«consegna deUa penna», fatta 
dal'Comandante.jdel Battagliane 
Abruzzi, deX'AjNAi, che'a, n-sme di 
tutti gU alpini abruzassf, ha par
lato Incitando 1 giovani a' mag
giori' conquiste .per esse-re .sem^ 
pre più degni'delle. gHarfe degli 
alpini d'Italia. -.. ' • -

;•- ..^';h"ip .;.•• • : . ^ : . . . 

Scioglimento Sezioni 
CasteUamTmre. di -Siabia-, pw 

inefficienza. • ; , 'v 
Lecce, per inattività érmoréi-

a i t à . : . - . • . -, -;..• ' 
Perugia,- per inattività, e- mo'-

fosità. 
SoncìriQ, jìer inattività e nro-

rosità.-!-,:7i;v; . ... /V. ' 
.Sitsar-pér .ineffìcienzt; . ' 
Teramo, per inatti-vità è imo 

rosila.. / : =i"̂ , '•- ..:-,. 

fSSS!es:.JS!SiSXy!i^^l^S^!^ÌtÌi!iStSgSiÌÌÌ!S!^>!!IÌÌ!iS!SSStÌfSS!ÌÌfiS!fÌSii 

MMM tGMXÈJpO bellico 
li calendario delle manifestazioni estive 

Uno del padiglioni stranlierl 
della Biennala d i Venezia è, 
stato, quest'anno,, riservato- e-
sclusiVamente alla mostra di 
quelle opere c rea te dagli a r t i 
sti di tut te le Nazioni della, 
nuova Europ-a sui fronti belli
ci di terra, di cielo; e «di mare.. 
In ta l modoj questa XX.TTI 
Biennale Imprimerà alla m a 
nifestazione artlsticai un. sua 
net to deciso carattere guerrle,-
ro. Da parte: i taliana, tales ca
ra t tere sarà» accentuato da l 
qua t t ro .grandi;, -afaèschl ?é- da 
due bassorilievi che. Insieme al 
r i t ra t t i del We imperatore e del 
Duce, orneranno te grande ro
tonda d'ingresso, documentan'-
do le quattro principali più-
gloriose date della storia del 
Fascismo: 1922; 1936-, 1938V1940: 

Mentre la Biennale, che re
sterà -aperta, dal 21 giugno a i 
30 settembre, segnerà l'avve
nimento più importante della 
stagione veneziana, altre Mo
stre ed Esposizioni si sussegui
ranno da questa fine d i pr ima
vera fino all 'autunno; 

Fin dallo scorso aprile Ca'; 
Rèzzonlco—-r i l b a i palazzo co
struito da Baldassare Longhe
n a nel- '600 -— h a riaperto a l 
pubblico le s u e sale dove tu t 
to' 11 '700 veneziano trova la 
sua più' complèta- documenta
zione. Insieme a l Palazjfo Rez-
zonicoi è stato anche riaperto 
Il Palazzo Ducale, arricchito di 
una delle più belle opere d e ! 
Tlntoret to: « I l Paradiso», r e 
centemente res taurato e rido
nato- alla primitiva armonia di 
colori e di luci dalla paziente 
ar te di Mauro PelllccloU. 

Ca'"Pesaro — ' o p e r a anche 
questa dèirarchitet to Longhe
na- — ospita Inyece la Galle
r ia d'Arte moderna. E le ope
re degli ar t is t i Italiani e s tra
nieri dell'Ultimo ottocento» e del 

Carlo Sieola è- fiduciairio per 
l 'alpinismo del G.U.F- Milano 
e mèmbro del Consiglio della 

navecento^ ancora u n a volta si. 
possono ammirare nella loro 
più degna e bella cornice. 

Nel Museo Carter, a l Palazzo 
Reale» 1 cimeli e le documen
tazioni delle ultime campagne 
In Africa -^ offerte per buona 
par te dalla vedova del grande 
esploratore africanista Conte 
Giuseppe De Reali — hanno 
creato un interessante museo 
africano. La grandezza mari
na ra - della .Serenissima era 
s ta ta già riunita ih questo Mu
seo'.'i^'Ed^oggl! è'-' m&lto'; interes
sante raffrontare le,documen
tazioni dèlie "ant iche "imprese 
con quelle più recenti compiu
te dalla gente Italica per l'af-
fermazlcne e la conquista Im
perlale dell'.ltalla. f • 

I l 30 agosto sarà Inaugurata 
la Mostra del Cinema, la ter
za n a t a ed allesti ta.In tempo 
d i guerra, a comprovare che, 
malgrado la sltuazloiie parti
colarmente delicata, l 'I talia 
riesce' a mantenere onorevol
men te in ogni campo — arti
stico, industriale, tecnico — 
quelle posizioni che con la for
te ' politica fascista è riuscita 
a conquistare. • '• • 
. La Festa della Musica, ohe 
nello scorso anno ebbe in Wa
gner un motivo dominante di 
espressione nel concerti ese
guiti in quel-Palazzo Vendra-
min Carergl che accolse l'ulti
mo respiro .del grande musici
sta, quest 'anno .verrà dedicata 
a concerti di musica classica 
antica-e 'moderna. E non man
cherà di suscitare echi, vicine 
e lontane* di Interessamento e 
d i richiamo per tu t t i gli appas 
s tonat i della musica. • 

. Così ancora -una volta Vene
zia testlmonlerà le ; sue regali 
dott d i . splendida, ospite, ge
niale e forte signora idi tutte 
le a r t i e di tut te le gentilezze. 

Elena Baggio 

ArriGGiiiieiaiiostraiiiDiioiiicaaipinisiieii 
approfittando delle nostre combinazioni 

Ricordiamo che, por-accordi Intervenuti con, varie Cas* edi-
triéii. siamo'ijr--qrada di oiiriiri; un qiuppo'di'^ubblicaziionl. al 

Sezione di Milano del C.A.I. I oinlstlche fra--lé-mlgEoii a piezzi ridotti: "" '^ ' 
Le sue ascensioni senza guida|C<dte4ion«.«»Montagna» de l'Eroica di Mìiano. 

eato nell'elegante ne^eoAo Eoeplà Moia, e-'non potta soddisfazione, me-
di ria Berchet, per cercare inutu- „oninfa «iin r^in n-nivni-mn tra nii 
mente dei libri di tecnica cinema
tografica, quando neU'uscire mi 
scontrai duramente con i miei an
tichi investitori. AH fermai un po
co a Scorrere di montagna, e ma
nifestai il mio aperto rammarico nel 
constatare come in Italia non ^ esi
stano libri di tecnica del passo 
ridetto, che possorio stare alla pa
ri con Cineamateur, Movie Makers, 
Filmo Topics, How the make'good 
movles, Maie your own movles, 
ecc. 

Gianni.Hoepli mi pregò,di salire 
nel suo ufficio e in gran segreto 
mi fece vedere i fogli dattilogra
fati, di Enrico Costa. , 

Esaminai attentamente U ' lavoro 
che mi sembrò buono. ' * 

Gianni Boepli, che vi è noto 
come -autore di- quel bellissimo 
passo ridotto: Il caso Waldemar, 
/vincitore di numerosi concorsi in-
temazlonali), era entusiasta dell'o
pera di Costa. 

Meno entusiasta era il fratello 
dr. Ulrico, che da buon Indu
striale, mi fece presente che in l-
talia i cineamatori non sono rriol-
tl. Qwanti avrebbero acquistato un 
libro di tecnica,del passo ridotto? 
Ero perfettamente d'accordo con 
lui, che dì'un libro del genere non 

zione di alcuni interés&antissi-l si possano vendere decine di mt-

scolata alla falla, anonimo fra gli 
anonimi, ho assistitoi quest'anno a 
tutte le prolezioni éi fotografia a 
colori di montagrui. 

E mi sentivmfeltee (è la paro
la esatta) pensando al giorno non 
lontano net quale questi artisti del
la foto a colori, avrebbero usato 
la macchina cinematografica. Nelle 
loro mani, i piccoli appareccM da 
presa compiranno allora miracoli, 
e ne usciranno pellicole che ci 
daranno sensazioni ed emozioni an. 
cora più vaste e profonde. 

Ed è a questi artisti-alpinisti, 
che, in modo particolare, segnalo 
«Cinelibro» dal prezzo quasi u-
guale ad un rullo dì 36 fotografie 
a colori. E' ormai logico, fatale, ine
vitabile, che dopo la Vittoria, tome-
ranno sul mercato quegli _,appa-
ì'ecchi da' presa, già apparsi nel 
periodo pre-bellico, dal costo in
feriore a quello di una • buona 
macchina fotografica. Coloro che 
oggi non hanno una motocamera 
propria,-potranno averne una e 
mettere in pratica gli insegnamen
ti di Enrico Costa, che è bene stu
diare ora, senza perdere tempo in 
inutili attese. L'opera si compone 
di cinque parti. 'Vengono. trattate 
àmpiamente-tutte le camere da 
presa di tidti i formati, i mecca
nismi di trasporto, l'otturatore; la 

nel Gruppo del Mónte Bianco, 
in quello deirAdamello e nelle 
Dolomiti sono note: egli da an
ni prosegue una buona propa
ganda d'alpinismo t r a i giova
ni, ed è semipre animato da u n 
entusiasmo fervido e fattivo. 
Molte comigratulazioni gli sono 
pervenute da ogni parte. Il 
gioivane neo <( accademico » si 
appresta, fra poco ad iniziare 
la vita milltaire al servizio del
la Patr ia . 

' • • • • ' ' ' -

A proposito di una pretesa 
"prima" nell'Aconcagua 
Negli scorsi giorni h a fatto 

il giro dei quotidiani u n a no
tizia da Buenos Aires siecondo 
la quale il tenente Emiliano 
Hurta, accompagnato .dai ca
porali Grassetti e . Paes e dal 
soldato Ramirez, avrelbbe rag
giunto la più a l t a vetta delle 
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Elenco dei vo-
iranco di 

L. 15.— 13,5£ 
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Iiuui col piezzo di .copertiBa e con qaello lidotto, 
TM>ito a domicilio: 
A. Taneslni: Il Diavolo delle Dolomiti - Tito Fiat 
Giuseppe Zoppi: H libro dell'Alpa. 6* ediz;'. . 
A. Patioal: La conquista dei glilacclal . 
Oh. F. Hamuz: Pania In montagna, lomanzo, 2' ed. 
C. Gos: La notte del Dnis. romanzo . . . . »" '"» 
G. Kugy: Le Alpi Giulie . . . . » > 
G. Kugy: Dalle Gamiche alla Savoia , . . a "•'-' » 
E. C. Lammer: Pontona di Giovinezza, V . : * > 
. » Fontana di Giovinezza, 2° ; . . . . . » 
G. Mazzetti: La montagna presa In glio; 3* edlz. » > 
E. Sebastiani: La Malga del Cento campani . . » > 
G. Mazzottl: Grandi Imprese sul Cervino ; \ . » > 
U. Riva: Searponoie, 2* edizione . . . » > 
Giuseppe Zoppi: Quando avevo le oli. 2* edlz. > » 
E. R. Blanchet: Fuori delle strode battute . . » > 
Ch: F.'Romuz: La separazione delle razze, rom'. .. « * 
E. Fascina: L'epopea del Monte Boso . . ' > ; » 
V. Rakosl: Quando le compone non suonono p U 

j ' romanzo . » » 
M. Piloti: Arrampicala . . . . . . . » » 
G. Mazzetti: La grande p a r e t e . . , . > > 
"Altri-Editori: " M 
Gugllermlna e Lampuqnani: Vette . . .!.?e • - • ' • • • 
Alberto Paini: Tormenta sull 'Alpe' .. ". i . . . ,(,; 
L. G. Sugliani: Guida scUistlca delle Alpi Orobiche . . 
Piero Ghigllone: Le mie scalota nei cinque continènti 
Eugenio Fasana: Clnquanfanni di vita dello. SodetA 

EscursIonlsH Milanesi , . , j . . . . . » 21 
(per i residenti iuorl Milano L. 3 In più^per spase pòstcdl) 
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Còl desfrìerò d'acciaio 
sulle strade della montagna 

ITINERARI MILANESI 
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Ciclo-turìstica da ; Biella al 
, Lago: Maggiore. . 
,Lungo' là strada j'ìiiemòntèse 

portanH a. Novara ' (chiLometri 
44,700); ,sd prosegue per Ver-
cdl i é Sannthià (Km. 46 da No
vara); , il'. pMiorama immedia
to non è dei più at t raent i , pe-
Tò cojj'tem-po bello.si^jha la vi-
«ione completa diellèv'-Alipl̂  do-
tnina/ta diaì vi-cino M. • Rosa. 
LascSafe Santhià, in 30 Km. si 
giuraé» a BieUa in bella posi
zione ài piedi delle P i m l p i 
<ni;^10). : • 

Usciti da Biella imboccando 
la Valle Mosso, per bella stira
rla ;si sorrpassià Pavignano, Zu-
mafflia' in 'bella posizione, • ed 
11 Bamtuario di Bariohette {m. 
«75); giungendo a Moeso San
t a Maria (m. 625-Km. 20) por 
ipaiesagigio ameno e con • vai'i 
•Baliscendi; si t rans i ta dia ,Cro-
•<;e Mosso, ̂ ^d "in ^nmpJé, 'discesa 
si giunge à -Crèv'actìbrie (me
tri 377); si prosegue per Bor-
gosesia, ancora ài principio 
della valle omonima (m. 350-
Rm- 40,8 da Biella).; Si-.risale 
ona l a -Vialsesia grada.tajin©nte, 
toccando VQuarona,, Rocciapie-
tra, e si giunge a Vaxallo (m. 
450 - Km.-13); molta interessan
te la àalifca al Sacro Monte 
(m. 608). , - , . 

D,a Vajrallo si volge, a diestra 
péar s t rada 'com'UnaBè, «d in 
salita molto pittoresca ,6i pas
sa dviàsoo. (m- 716-Km. .4,05); 
•quindi per mulattiera in-un'o
ld al Valico della Colma (me
tri 942) (vedi Lo Scarpone del 
16-2-42). Si scende in un'altra 
-ora a d Afflò .(m. 620) con bel 
panoràimà' sul ' pittorésco Lago 
d'Orta; da Arto si scende ivoj-. 
gelido a destra per ̂ I zo , farino
so per le cave,dii-granito, con
templando il. Centro l.àgo, 
l'Isola di San Giulio, ed Orta.' 

Si compie il periplo del Lago 
toccando.Gozzano :;(m. 360-Km. 
7- circa), e scendendo aJla ri
va del medeeimo, su strada a-
sfaltataj* in ambieniti incante
voli; al bivio per Ortà scen-
dlére alla riva prospiciente al
l 'Isola di S. Giu|lo; (molto in
teressante puire i l Sacrò Mon-
i* dal lato storico, artistico e 
paxtoramioo) • Tornati a l bivio 
precedente, si prosegue per 
MiasinO;(m. 361) e Armeno (mi 
S23-Km.: 12 da Gozzano); si 

comincia la « Strada delle,due 
ròviere » che t ra valli pittore
sche con qualche salita, in 
circa 10 Km.^coniduce a Gigne-
se (m. 633), costeggiando alla 
base il Mottarone. 

DaGignese si soenide a Stre
ga in un ambiente dei più fa
mosi e fastosi di colori e plin
t i di vieta sul iLago Maggiore 
&, le sue isole (Km- 15 da Mia-
sino). Il lago lo costeggiamo 
fra ville e panchi, lungo la ma
gnifica strada dJeil Sempiono; 
pasiàamo Lesa per,giungere ad 
Affona, famosa per la s ta tua 
di S. Carlo nelle ipunediate'vi-
cinianze, avendo di fronte sul-
l ' a t oa sponda la vetusta Roc
co d'Angera.. 

Proseguiamo per Sesto Ga-
lende dovè si- giiunige attrajver-
so il ponte in ferro sul Ticino 
(m. 198-Km. 26 da Stiresa). 

Attraverso la Brughiera toc
chiamo Sommià Lombardo, in
di- Gallaraité,. Busto _,Arsizio , e 
Leggano,, gfungendò a Milano 
dopo aver percorso ciaroa, 300 
chilometri. 

Gita turistica che non richie 
de Krahdi sforzi in salite dure,-
Salvo le pòche che si risolvono 
in qualche chilometro con pen
denze (regolari; i : t ra t t i , a • piedi 
SOT1.0 m i n i m i . . , , • • . .. ' 

Gita- da compiere in due gior
nate e mezza pernottando a 
Santhià e ad Orla. Avendo a 

carabinieri, e ho pensato qhe nes
suno avrebbe immaginato che à-
vrei preso questa. strada », ha re
plicato il nostro amico, sempre 
pronto all'umorismo, psc g^ustlfl-
care con un motivo plausibile la 
sua presenza. «Slete ben furbo!», 
ha 'concluso l'Interlocutore, ammi
rato dell'Impresa.... 

L'opportùnltà'dèl,nostrr Itinera
ri è dimostrata non solo dal plausi 
del elngiDll, ma anche dal program
mi d;6i Dopwlavoro, Sottosezioni dei 
C.A.I. eco.,' nostri abbonati, che 
danno- àmpia parte al cliclo-escur-
slonismo. E questo ci sprona a con
tinuare,, specialmente per quan 
to riguarda 1 lunghi girl cheli ter
zetto del "nostri volonterosi colla
boratori • sta approntando. 

^ G.'P: 

Ernesto Pìccoli 
PITTORI DI MONTA GNM'i'f^""'^'""^'''^' ^^^ strada sospesa 

[Ira le róeeie.'' , »,, 
«Nel regno della neve v, a Bai' 

tei-», «Bosco d'inverno j>, fra i mol
ti, son lavori impóstati con bella 
sobrietà tecnica e densi di conte
nuto pittòrico. Ma in questo cam
po il giovane pittore di montagna 
non ha ancora detto la sua miglior 
parola. 
j II suo sviluppo si verifica senza 
innesti e riporti, ma per sola forza 
intrinseca ed il suo progresso s'è 
realizzato attravèrso un costante de
siderio di semplificazione. 

Il Piccoli è veramente un giova
ne che sente, interpreta ed ama 
profondamente le montagne della 
sua terra trentina. Continui su que
sta strada, ad interpretare ì magici 
tramonti, le diafane albe, i torrioni 
dolomitici, le case e la vita dei 
montanari che vivono in umiltà 
e povertà, lontano dal consorzio 
umano. Sarà la sua una vera opera 
di valorizzazione diretta della mon-

IN MARGINE Ah CICLO-TURISMO 

Su di una registrazione retdisticm 
si mantiene l'opera di Erneitd'Pie-
coli, giovane pittore trentino, la 
cui opera è'tutta una'esaltazione 
delle bellezze e deUa maestosità 
della'montagna e. delle vallate do
lomitiche. 
, Egli ci rammenta nei suoi dipinti 

che nell'attimo dell'esecuzione non 
pensa che al piacere fisico di di
pingere. Dunque, la sua è un'arte 
priva di ogni infiltrazione cerebra
le e di vezzeggiature tecniche. A 
parte Va Autoritratto » che pare, 
e forse non è, un quadro polemico 
contro il motivo comune ed illu
strativo risolto con fierezza, mi 
sembra che appartenga alla sua ^mi
glior' produzione,«Valle di Terra
gnolo V, nel quale accanto alla sin
golare robustezza del paesaggio di 
sfondo che sorprende un po', tant'è 
coraggiosa e decisa," accanto alle 
luci cavate dal balenìo del sole, 
ecco la pesantezza del prirrio. piano 
congiunto agli altri prima di tutto 

lagna, che ha tanto biso^o di pro
seliti. ' ^ 

Lo segnalo anche perchè alieno 
dagli esibizionismi, così facili a 
riscontrarsi fra gli artisti che vi
vono negli ambienti provinciali. 

Enrico Gaifaa Jr. 

Laiiiddeltiieiiiiriitl 
^iQuesto umile oppur prezioso'mez-
zo meccanico ha sollevato al suo 
apparire'entusiasmi e denigrazioni 
nel mondo delle lettere. 
, La "piccola regina d' acciaio", 

portata alle stelle dagli scrittori a-
nimosi e pratici che le assegnava
no vasti compiti salutari e civili, 
era nel medesimo tempo disprezza
ta dagli esteti che la proclamavano 
"un istrumento ridicolo, malsano 

S s l s r i o n e t i e giornate si può edis^aziato"! Da Zola a Mall^-
visitare il Santuario di Oropalme, da Courtelme a Rameu, da 
approfittando del sarvlzio tram 
viario e pernottando al S.-nutiia-
rio stesso. Iteciando le macchi
ne a Biella. 

Rannorti da usare in pianura 
m 5 20-5.50; in Valle Mosso m, 
4,80: sulla Varallo-Clviascp lm. 
4,30-4,50. come per ila « Strada 
delle due Rlvìeipe. i. 

N. B. - Dal Valico^ della Colma! 
tenendo a sinistra, si scende ad 
Arola, .quindi si giunge- ad Oniegna 
all'altro capo del lago, e : per : Pet-
tenasco (sul!' altra sponda) si arri
va, a.d Orta. - , • •, -

Un'altra -variante non -meno In
teressante ci fa scendere a Fella 
sulla riva del lago; ' qui caricate le 
Mctelette su una barca, fi può, toc 
cando l'Isola di S. Giulio, approda
re ad Oria risparmiano una quindi
cina di Km. e godendo un diversi
vo che darà, piacevoli sensazioni. 

CJhl dispone di una giornata In 
pio la può sfruttare nel tratto Orta-
Stresa, salendo 11 Mottarone (pò 
trd 1491), (Belvedere celebre), per 
la carrozzabile che partendo da Ar
meno In vari tornanti conduce nel 
pressi della vetta (Km̂ . 10,5 da Ar
meno), . dando carattere • clclo-aXpinl-
stlco alla bella 'traversata. 

Riccardo Gaietto 

ITINERARI: TORINESI 
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Ciclo escursionìstiche e alpi-
' nistiche- sulle Prealpi Ca-
""̂  navesi èBielIesi. \ 

f '...' :._l ,•; " / ! / • ' • ''•'.''" 

. Da Torino per Leymj e Ri-
varoló,' a Castellamonte (me
tri 408-Km. 38,4). Si prosegue 
-sulla strada per Ivrea; oltre-
jpaseato il grandioso Ponte 
-sul-T.ì,.Chiusiella, s i volge a 
sinistra- per salire rpraonima 

.valle a Vistrordo,, e ad Alice 
Superiore (m. 010 - Km. 52,4)-
Si piega a destra e; ciostèggia-
to il L.^d'Alice sj.icala a 'Les-
solo (m. 277 - Km.:{ 59,2), in lar
go anfiteatro boscoso, e dia qui 
ad Ivrea (Km- 66,4). Si ritor
na a Torino per la interessan
te strada, che ' porta di nuovo 
a Rivaroio (Km-,92), passan
do invece che per Castellamon
te, da Bairo Torre e Agliè (m. 
315), noto questo per il gran
dioso Castello. Totale Km.. 123. 

• ; - ; ? ^ \ ^ ' . ' •','.11.':';-'."'^'.• ' ! a ' , 

Dà Torino come ' sopra sino 
ad Alice Superiore-. Da qui, 
passando vicino al la «go la di 
Gavara t» , orrida etrettoia di 
altissime rupi, :a 'Vico Cana-
vese (m- 733),. quieto Jsoggiorno 
estivo circondato d a poggii ver
deggianti, dai;.quali sii ; grode 
amplissima veduta sulle Alpi, 
sul Lagfhi del Canavese, e'Sfli 
Còlli del Monferrato. 

Da Vico si può fare: la ' fà
cile ascensione alla Cima di 
Boesola (m. 1509 - ore 3) pas
sando <per Novairegfia, Trau-
sellà. Collétto d i Bossola (me
tri 1327), per mulatt iera nel 
bòsco., e poi per sentiero tra 
pascoli verso la ciresita e la 
Cima; e ' l a non dìffloile al M. 
Gregorio (jn. 1953, ore'4); per 
BacchèttaT^èft'ian'ò;-e per cre
ste alla Fontana dèli* Àoqua-
bella; e alla. Torretta,delle Ci
me, onde scavalcare il M. 
Bretogne e ar r ivare al la vet
ta. Panorama su l Cervino, sul 
ML Rosa, e su tuttoo^Jl. bacino 
morenico d'Ivrea-

Ritorno a Torino per, la me
desima "strada, con un totale 
in ciclo di Km. 114. Gite fatti
bili in . una giornata se bene 
allenati, con partenza da To' 
rino primia dell'alba. Avendo a 
disposizione una gloimata e 
mezza; pernottare a.,yioo, e fa
re comodamente le ascensioni 
di presto mattino. 

•• • • . • "• ' " ! • " i l : 

Da Torino per Leyni ; Riva-
rolo a Casteuamonte (m. 408 
Knà. 38,4)- SI pi'osegiue sulla 
strada > di Ivrea, con beHa vi
sta sulla « Serra ». Da Ivrea si 
risale la Valle della Dora si
no a Bongofrancp (m. 253-Km. 
64) Piegajndo a destra, per 
tortuosià rotabile si sale a Biò, 
Nomaglio, Andrate (m. 836 -
Km. 73), pittoresco e "idillico 
aoggiomo'prealpino (dalla Pa-
roccblale magnifico'panorama)) 
per giungere a l Valido della 
<5rocie della Serra -{m/^BSS). Si 
discende t ra frutteti e casta
gneti a Donato, Netro e dra
glia (m. 596); si risale per bel
la rotabile al Santuario di Gra-
glia (m. 812 - Km. 7,2 A. e R.), 

magnifico luogo con amenissi-
mi dintorni uno dei quali è 
la Case- Dairetti (m.<.851)<-.jia 
dove si ha un esteso panora
ma sui monti e .sulla piana. 
Nel ritoirno senza toccare Gra
glia, per Mnzzano e Occhietto 
si.giunge a Biella (m. 410-Km-
110). Si r i toma a Torino per la 
strada di Ivrea toccando Mon-
grando; Zubiena, Valico della 
Serra (m. 585) (esteso panora
ma sul Biellese e sul Canave
se), Ivrea, Caiuso, Chivasso, 
Settimo, con un totale di Km. 
195. 

Periplo intereissantieisimo per 
le continue e svariaite -visioni, 
fattibile como'dam.ente in una 
giornata e mezza con peamot-
tamento a Ivrea- Avendo a di
sposizione due 'giornate e mez
zo, lasciale le biciclette a Biel
la e colla tranvia salire al ce
lebre Santuario della Madon
na di Oropa, dove si può per
nottare, per fare la matt ina 
dopò la gita ai/Mucrone.. 

' E. 0. 

Eciildeinoslrniinerari 
Dall'abbonato Antonio De Lucchl 

di Milano riceviamo la seguente 
lettera: 

« Da molti anni svolgo; una di
screta atllMà alpinistica,, ma. la 
pubblicazione degli itinerari <Aclo-
alpìnl ha colpito In modo partico
lare'la mia fantasìa, e attendo quel-
U di più giorni... a pie fermo. 

Ilo effettuato qualcuna delle gi
te pubblicate, fra cui la traversata 
del Colle di Zambia. • 
.., Invio^il mia plauso entusiastico^ 
perula bella e lodevole pubblicazio
ne della collana che dà modo dì 
svolgere la duplice attività sporti. 
va, la quale permette al ciclista 
di conoscere le bellezze della mon
tagna più da vicino'ed all'alpini
sta:.:, le bellezze ciclistiche e le 
sue soddisfazioni per le lunghe e 
veloci disces^e». 

Uri noto' « accadèmico » milanese 
« vedo alpln »,/ che evidentemente 
aspira anche' all'accademia... ci
clo-alpinistica, ci manda-una car
tolina dalla Val di Soalve, con la 
seguente annotazione: 

<:: Plaudendo con entusiasmo alla 
pubblicazione degli^itìnerari dclo-
turistici, li comunico il mio ultimo 
giretto: CesanaBrianza, Torre del 
Busi, Caprino Bergamasco, Villa 
Alme, Brembilla, Cerosa, Val Ta
léggio, S. Giovanni Bianco, Ambria, 
Scrina, Oltre il Colle, Zambia, 
Passo, Oneta, Ponte Selva, eluso
ne, Passo Presolana, Val del Dezzo, 
Darfo, lovere». 

Al suo rientro a Milano, U bril
lante cicloturista d ha raccontato 
ohe. ad un certo punto, verso II 
Col" di Zambia, ha dovuto portar
si In spalla la macchina e goder
si la delizia di un Improvviso ac
quazzone.'E gli è capitato di in
contrare un valligiano' che, me
ravigliatosi dell'apparizione per lui 
Insplegahlle, gli ha .chiesto donde 
veniva. 

«Ho dovuto abbandonare la 
carrozzabile perchè .ricercato dai... 

Scholl a Capus : artisti^ poeti, scrit
tori, giornalisti che si interessarono 
e dettero discordanti definizioni sul 
"cavallo d'acciaio". 

Lo spunto ci dà l'occasione per 
ricordare invece ai nostri lettori i 
letterati italiani amatori della bi
cicletta. E che amatori!! Invece di 
discutere e sofisticare sulle appa
renze estestiche, essi saltavano in 
sella e via, alla conquista dell'Ita
lia bella. Non. solo, ma poi scrìve
vano^ impressioni ciclistiche, no
velle bozzetti, considerazioni e can
tavano anche in versi il fedele mez
zo di locomozióne che permetteva 
loro un. economico e rapido spo
stamento pieno di salute e di svago. 

Alfredo Oriani, il "solitario del 
Cardello" fu un precursore anche 
del ciclismo; infatti il suo libro 
La bicicletta {scritto nel 1889 e 
stampato nel 1902) era il primo del 
genere in Italia e vi si leggono 
frasi còme queste: « La bicicletta 
è la prima grande misericordia del
la meccanica verso di noi : in sella 
e fuggire! Ognuno ridiventa libero, 
ogni corsa è una fuga...». L'Oriani 
— che pure aveva un sentimento 
estetico molto sviluppato e confes
sava che « il ciclista in sella è 
brutto V — non solo esaltava la bi
cicletta, «più seduttrice della don 
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Ernesto Piccoli: Valle di'Terragnolo 

e Stampa 
Sul iiiumero di aprile di Mon-

tagna leggiamo con piapere 
quanto segue, a proposito del
l'articolo di Guido Bertarelli, 
contenuto nella seconda pagi
na del numero del IG aprile 
scorso del nostro giornale: 

« SotioscrìrAamo a piena pen
na le afferm,azioni del Berta
relli che ha messo il dito su 
una piaga che da tempo duole. 
, La stampa, quotidiana, che, 
ptur 'con la forte limitazione 
dello spazio, trova modo di dar 
posto a diffusi notiziari spor
tivi d'ogni sorta, relega le ra

na y, ma ne era appassionato al de notizie amhistlche- tra la 
punto di percorrere per esempio un cronaca vana, salvo,- rarissi: 
migliaio di chilometri in dodici^^<^mente, accogliere qualche 
giorni, sulle strade e conia mac articfessa montanara che il 
china di quell'epoca! più delle volte eccelle per er-

Quel po' po' di viaggio ciclistico^ 
quasi mezzo giro d'Italia, è stato 
da lui descritto nella terza parte 
del suo libro come « itinerario sen-
timentaleit. 

Olindo Guerrini, poeta noto col 
pseudonimo di Lorenza Stecchetti, 
lasciò i suoi scritti intorno al ci
clismo in versi e in prosa raccolti 
nel volume In bicicleUa (1901). 
Sentite come Curio Mortari .lo ri
corda in- un articolo pubblicato 
ifella "Stampa" di Torino il 1° 
febbraio Ì931: 

« La macchina (come chiamavasi, 
in quel- tempo, il velocìpede) aveva 
una forma piuttosto antidiluviana i 
sellino basso, manubrio alto, al-

rori d'ogni sorta e per incom
petenza. La stampa specializ
zata poi brilla per la sua po
vertà di contenuto. Vero, tre 
colle vero: 

Le cause? Inriafizi tutto sia 
che l'alpinismo non è soltanto 
uno sport. Prediamo che nem
meno, im : alpinista (esclusi 
quelli che vanno soltanto alta 
ricerca della medaglia e del la
sciapassare per la carriera) si 
riterrebbe soddisfatto sé tra le 
classiflcìie- del campionato'di 
calcio di tutte le categorie, 4e 
corse dei cavalli, ì pugni," il 
rughi, ecc., ecc., lerigesse an
che-notizie di alpinismo o di 
scialpiìiismo. Non esistendo 

quanto spiovente, fanalino in te-\uno Sport, malgrado tutte le 
sia. Il Guerrini velocipedista è uno| campagne e gli sforzi fatti per 
dèi ricordi pili ridènti della mia snaturarne Vessenza, Valpini-
infanzia. Rivedo il suo volto di fau
no con la pipa, sotto un berretto 
basco piuttosto ampio, e la sua figu
ra di pedalatore sfaticato. E', die
tro di lui, una scia bianca: lo stra
dale polveroso, nel verde accecan
te della pianura emiliana ». 

Federico Tozzi fu pure intrepido 
ciclista. Quasi sempre solo, si valse 
della bicicletta per visitare intere 
regioni d'Italia ed ammirarne i mo
numenti e conoscerne gli artisti. 
In' qualche novella autobiografica 
laxiò traccia degli- svaghi ciclisti
ci, che'dilettarono • un po' la sua 
troppo breve vita.. 

Anche l'autore di "Glauco", il 
poeta Ercole Luigi Morselli, che si
mile al Tozzi ebbe il destino cru
dele, percorse in velocipede quasi 
tutta l'talia.'a Anch'io^—'scrive iJ 
poeta Morselli — ho studiato la 
storia dell'arte, però in modo di
verso' dal normale. Quando avevo 
qualche dubbio .sul testo, che te
nevo in mano, montavo in biciclet
ta e facevo un sopraluogó. E" così 
che, fra un dubbio e 
fatto il giro d'Italia in bicicletta ». 

Ora che abbiamo ricordato gli 
scomparsi, quasi precursori — di
remmo — del sano pedalare, non 
possiamo passare sotto silenzio i 
viventi. , ' 

E fra essi troviamo l'Ecc. Alfredo 
Fanzini, Accademico d'Italia, che 
fece la sua brava parte anche come 
ciclo-tutistai Carlo Linatii che sep
pe seguire le' orme di Renzo' sul 
modesto velocipede. Bruno Cica-
guani che non risparmiò le ven
tenni energie perfino, in ima vera 
e propria corsa ciclistica, Corrado 
Covoni, Ezio Camuncoli. 

Mentre invece Marino Moretti ha 
sempre nutrito antipatia per la bi
cicletta , ce oggetto .da museo, cosa 
morta e non cosa viva ». Ma — noi 
pensiamo — se Marino Moretti si 
prendesse la briga che si prende 
Giuseppe Villaroel, si - convince
rebbe che il a cavallo diaccialo » 
non è pòi cosa tanto oAtìpatica e 
morta, se,allo stesso Villaroel fa 
poi'scrivere versi come questi: , 
Tornano -sui bicicli le operaie , , 
lungo i .viali e scoprono le belle, 
nudità pedalando agili e gaie. 

Sandro Prada 

smn SI è messo e si mette in 
disparte da sé. 

Il torlo della stdìnpa norma
le è 'quello di non aver capito 
che le inasse alpinistiche han-
no diritto a una loro partico
lare presenza ben separata dal
le cronache sportive, che la 
pratica della montagna richii^-
de qualcosa di più di muscoli 
addestrati e polmoni sufficien
ti, che è tempo di considerare 
l'alpinismo non come un'ec
cezionale attività di una mino
ranza aristocratica (s'intende 
d'intelligenza), via come una 
necessità nazionale d'ordine 
militare, morale e fisico. -
^Se gli alpinisti scrivono po

co non è perchè non sappiano 
0 non vogliano farlo (a parte 
il fatto che gli alpinisti scrit^ 
tori sono in reità pochini), ma 
è perchè le pagine della gran
de stampa non li ospitano. Per 
la stampa occorre la buona fir
ma, e, soprattuttoj l'interesse 

/"nZtro '^"hò Generale dei lettori; quando si 
' assiste, poniamo, ad una lot

ta per la nord della Gran Giù-
rassa o delVEiger, ecco che 
l'interesse della stampa è in 
prima linea, ma per imprese 
minori o per continuità di no
tiziari cotesto interesse vien ri
tenuta insufficiente. Sbaglia: 
d'accordo, ma è così, almeno 
per ora. Il grande pubblico 
vuole la notizia pugno nell'oc
chio 0 l'articolo su cose che 
può capire. Per l'alpinismo si 
crede tuttavia che basti la 
stampa specializzata. Codesta 
stampa è miserella, dice il 
Bertarelli, con ragione. Ed è 
diffusa soltanto tra gli iniziati. 
E questo è il male pia grande. 
Sfonda cioè delle porte aperte. 
Per ottenere qualcosa 'di più 
dovrebbe disporre di mezzi che 
non ha e di penne che non e-
sislono (anche perchè, essendo 
povera, non può compensare 
la collaborazione) e dovrebbe 
— il che non è— mettere una 
volta per sempre da parte le 
simpatie o antipatie personali 
e badare unicamente al suo 
nobile scopo. E dovrebbe, an-
chle dar.piii (posto alla parte di
vulgativa - culturale, rendersi 

cioè interessante e, diciamo pu
re, leggibile. Il lato puramente 
tecnico, indispensabile, non so. 
verchi sempre, come fa, gli al
tri aspetti. E vengano accolte 
tutte Iq tendenze per non in
correre in una conseguente im-
plicita svalutazione.di tutta la 
attività media e minore che è 
poi quella che in definitiva 
conta e interessa i più. 

Noi facciamo quello che pos
siamo: con mezzi limitatissimi 
'andiamo oltre sempre ai mez-
ti stessi. Senza commettere un 
peccato di superbia osiamo af-
fètihare che' con poco 'di pi'à 
potremmo moUipUcarci per 
f>ieri_ Ma il poco di piti non 
c'è! E non esiliamo a lodare 
'óve lode occorre, a biasimare. 
Ove il consenso non ynaschere-
tehhe che colpevole partigia
neria: . Dinanzi non abbiamo 
(he. un fine: l'alninismo sotto 
tutti i- suoi aspetti. Questo do
vrebbe sempre e solamente es
sere l'anima 'della stampa spe' 
cialistà.' L'altra, per lora, non 
può far nulla -o 'ben poco. 
Quanto agli' scrittori, riman
diamo il discorso a un'altra 
volta: l'argomento è vasto e 
anche un-poco scottante. 

' • . - a. b. ». 

R I C O R D I A M O 
c h e l a quota 
annua di abbo

namento a 
"LO SCARPONE" 
è ora di L 15.20 

iosl[9 lofogiafKa nazioDale 
di montagna a Livorno 

La Sezione del CAI di Livor
no indice ed organizza pel lu
glio prossimo, la quarta Mostra 
fotograflca di montagna, a cui 
possono pajrtecipare tutti i soci 
del: C.A.I. del Regno. 
= -)-Ecco'le norme che regolano 
la partecipazione alla Mostra : 

Le opere, formato 18x24 o 
superiore, dovranno essere 
montate su di un cartone ro
busto e porteraraio in calce il 
titolo deiropera. 

Potranno esser© esposte ope
re eseguite con qualsiasi pro
cedimento di stampa. Saranno 
pure ammess(e fotografìe a co
lori. 

L'è opere potranno <weire per 
soggetto: ascensioni alpinisti
che, gite in sci, escursioni, 
carnpeggi, paesaggi alpini, vi
ta e costumi della montagna. 

.Tutte le opere dovranno per
venire a l la Sede (via degli A-
postoli 1) entro il 30 giugno. 
Ciascun partecipante dovrà ri
metter© L .15 per iscrizione al
la _Mostra e la scheda' di par-
tecipa,zio(ne debitamente riem
pita. 

Ai primi otto classificati sa
ranno assegnati premi donati 
da Enti e autori tà. 

Le migliori fotografìe saran
no a cura della Sezione pub
blicate sulla Rivista mensile 
del, C.A.L 

La giuria sajrà composta dal 
Presidente della Sezione di Li
vorno, d a nn pittore e da un 
fotografo professionista. 

Tutte le opere, meno quelle 
premiate, saranno restituite a-
gh espositori. 

«Un buon talismano» 
Solo in questi giorni abbia

mo appreso la triste scompar
sa del Dr. Fernando Paglino, 
socio della Sezione dal 1925. 
Egli è mancato a i vivi il 22 
febbraio u. s., colpito da vio
lentissimo morbo, lasciando 
inconsolabili la moglie sig.ra 
Pierina Fontana e quattro 
figli di cui l 'ultimo di sei me
si. La desolata signora ci ha 
comunicato la luttuosa noti
zia con- una let tera che ripor
tiamo integralmente-: *- ~ 

uDa circa 17 anni il niio 
sposo faceva parte del Vostro 
sodalizio, ^ra capitano degli 
Alpini; è sempre stato un ap
passionato delle alle vette. Dal 
suo rUso traspariva la tran
quilla serenità dlelVanimo suo 
ed a chiunque aveva il piace
re Kfi avvicinarlo, lui riusciva 
ad infondere un po' della 
suo pace intema : • quella mdce 
e- quella serenità del giusto 
che non ha alcun nemico; pa
ce e serenità che certo aveva 
acquietato nel suo peregrinare 
sulle alle mantaane. 

« Nella grandiosità del Gran 
Paradiso, durante il campeq-
gio del 1933, s'intesero i no
stri cuori e dalla nostra unio
ne . nacque in breve tempo 
quattro bambini. 

(( Desidero che sta il più pie. 
colo — iperchè di sesso ma
schile '— ad ereditare la tes
sera del C.A.I. del suo papà: 
Gli sarà certamevfo buon ta
lismano per manteriere inalte
rata nella casa di suo padre 
la dolce serenità da lui 'por
tata'e dalla sua sposa gelosa-
me*nte custodita e difesa ». 

Con animo commòsso por
giamo 11 benvenuto al piccolo 
Andrea — di soli 6 mesi — 
che vi'ene a prendere il posto 
del povero .babbo nelle Ale del 
C.A.I. Alla desolata Signora 
ed alla famiglia tut ta inviamo 
i sentimenti della nostra più 
affettuosa cordialità. Chiun
que, leggendo la lettera che 
abbiamo riportato, può con
vincersi maegiormenle, se ce 
no fosse bisogno, quanta for
za spirituale dona la monta
gna a chi l 'ama; e quanta e-
nergia morale 'possiede il C. 
A.I. che ne diffonde la pas-
s'one. , 

Gli alpinisti di Prosinone 
sotto In bandiera del CAI 

dell'Urbe 
Il Presidente generale cons. 

naz. Angelo Manaresi ha di
spostò che la Sezióne di Pro
sinone del C.A.I., si trasformi 
in sottosezione, alle dipen
denze della Sezione dell'Urbe. 

A reggènte la sottosezione è 
stato nominato l'ing. Ferdi
nando Taddei. Poiché questi 
è richiamato alle armi, è sta
to incaricato il Dr. Mario Cal-
derari a sostituirlo tempora-
neameiite nella carica. 

Il rifugio «Principe di Pie
monte » a Campo Catino, vie
ne, per ordine della Presiden
za generale, affidato alla Se
zione dell'Urbe, che ne cure
rà la sorveglianza e la gest'o-
iie, sino a quando, a giudizio 
della Presidenza generale, si 
verificheranno le condizioni 
per la ricostituzione della Se
zione di Prosinone, con la con
seguente riconsegna del rifu
gio. 

Il nostro Consiglio direttivo, 
nel prendere atto delle dispo
sizioni emanate dalla Presi
denza generale, ha dato man
dato, per la sorveglianza del 
rifugio, alla Presidenza sezio
nale, che si varrà , ad-ogni oc
correnza, dell 'opera . di sod 
volenterosi. • 

Ai camerati- di Prosinone 
porgiamo il nostro cordiale ed 
affettuoso saluto. Essi trove
ranno nella Sezione dell'Urbe 
quei sentimenti di amicizia e 
di simpatia che già li hanno 
accomunati In, diverse gite sul
l'Appennino. Ad essi possia
mo dare l'assicurazione che 
la nostra Sezione farà tutto 
quanto .è in suo potere perchè 
il C.A.I. di Prosinone riacqui
sti presto l a sua pristina flo
ridezza. 

quando nel 1926, per iniziativa di 
Ludovico Silenzi, la Sezione ebbe 
in dono il rifugio alle Vedrette Gi
ganti. 

Prodigò alla Sezione anni di at
tività, di cure appassionate, con 
quelle tradizioni di operosità vo
lenterosa e serena che hanno ca
ratterizzato, e che - caratterizzano 
tutt'ora, la nostra opera sezionale. 

Bientrò nei ranghi, quando ven
nero, anche per lui, i giorni nel 
quali la montagna non è se non 
un dolce ricordo di tempi più gio
condi e sereni. 

Fra i molti che gli furono com
pagni di lavoro, che l'hanno cono
sciuto, agli — figura caratteristica 
e gioviale — lascia II ricordo di 
.un entusiasta della nostra, causa 

G. B. 

Mostra fotografica 
Per espresso desiderio di al

cuni soci, che non hanno fatto 
in tempo a preparare i lavori 
da presentare alla Mostra fo
tograflca organizzata dalla 
Sezione (vedi Regolamento nel 
n. del 16 aprile u. s.), il ter
mine di chiusura è stato pro
rogato al 15 corrente. I ritar
datari possono approfittare di 
questo rinvio per aggiungere 
le loro opere alle molte già 
pervenute. Si prevede una 
Mostra piena di belle fotogra
fie che daranno molto da fare 
ai giudici, tanto sono ben riu
scite. 

Sempre generosi 
Abbiamo già avuto occasione di 

intrattenersi sulla, generosa riva
lità esistente fra "il nostro Presi
dente ed il nostro Vice Presidente 
a tutto vantaggio della Sezione. Ri- ' 
Jeivlaimio ora ohe tele passione arde 
più che mai nei loro schietti cuori 
e non .oerdono alcuna occasiDne pei: 
dimostrano. Il Presidente ha in 
quest'ultimi mesi regalato una se
rie di bellissimi volumi per la no
stra biblioteca ed ha dato un al
tro, contributo a favore di una del
le iniziative sezionali. Il Vice Pre
sidente, dal canto suo, non ha po
sta tempo in mezzo per lasciarsi 
accodare ed ha ospitato gratuita
mente I camerati che finora sono 
stati Invitati a Roma psr le note 
serate culturali e di propaganda, 
contribuendo. Inoltre, con 11 suo 
nersonate e valido appoggio, alla 
riuscita delle'aerate stesse. 

AI due amati Gerarchi e cari 
camerati esprimiamo il nostro sin
cero grazie per queste prove dt 
continuo attaccamento alla Sezione 
dell'Urbe. ' 

pax eterna. — Alla Sottosezlona 
F A.T.M.E. del C.A.I. dell'Urbe è per. 
venuta, dà parte della famlptUa Cle
mente, la triste notizia della pre
matura scomipar,sa.,. della consocia 
Ernestlna. da qiialCne temipo affetta 
da grave malattia. Il l.o masgrlo la 
buona Tina, dopo aver tanto sof
ferto, s'è spenta. 

I camerati dallo Sottosezione F.A.T. 
M E., ai quali si uniscono quelli 
della Sezione dell'Wbe, inviano alla 
famiglia addolorata le loro sentite 
condoglianze. 

II socio vitalizio Domenico Patriar
ca ha provato il grave dolore della 
dipartita dell'adorata madre. A lui 
ed alla sua famiglia inviamo le e-
spressinnl del nostro pili effettuoso 
cordoglio. 

Lux pbrnetua, .^_.Claudia, paffuta 
e rosea, vispa e ridente, ha fatto la 
sua gradita comparsa In casa di 
Enzo e Brigitta Fischetti. « Seconda 
della serie ». essi annunciano al col
mo della gioia. In tanto trlipudlo 
giunga alla giubilante coppia di no
stri soci l'augurio più fervido per 
una sempre maggiore prosperità. 

S.E.M. Seiione C.A.I. 
SCI C.A.I. - S.E.M. 

MILANO - Via Zebedia 9 

GINO MASSANG 
Con la scomparsa di Gino Mas-

sano, immaturamente avvenuta il 
2 maggio scorso, la Sezione dell'Ur-
be ha perduto uno dei suoi soci 
più affezionati. 

Entrò a fare parte della Sezione 
nel 1913, e (tal 1921 fu socio per
petuo. 

Animato della più fervida pas
sione per la montagna, EgU,,nei 
suoi giovanili anni, si era dedicato 
pon slancio e disinteresse allo stu
dio dell'Alpe.. 

Brillante scrittore di cose alpine, 
collaborò alla Rivista mensile del 
CA.I.: V'ultimo suo scritto per la 
Rivista è del 1938, sw <i Montagne 
e Montanari» alla XXI Biennale di 
f^enezia: 

Combattente e decorato della 
Grande Guerra, che compì mi bat
taglione tBerico» del VI Alpini, 
raggiunse/ il grado di maggiora. 

Fu un 'pioniere dello sci nelle no
stre regioni, quando la prima schie
ra di Sucaini — nell'epoca d'oro 
della S.U.C.A.I. —, capitaruita da 
Vincenzo Sebastiani, Carlo Caffa-
relli, Gino Bramati, comparve co
gli sci sulle nevi del monti d'A
bruzzo. 

Copri nella nostra Sezione, pri
ma la carica di consigliere sezio
nale, e quindi, nel 1930, sotto la 
presidenza Bisi, fu vice presidente, 
e, collaboratore Instancabile del 
bollettino sezionale, portò spesso U 
suo valido contributo per la solu
zione di annosi problemi sezlonaH. 
Fu delegato della Sezione presso la 
la Sede centrale, e membro attivis
sime della Commissione prò rifu
gio UNITI — ora ROMA.—, allor-

II concerto vocale-istrumentaie 
prò pacco del soldato 

Ai propugnatori di questa 
majnifestazione non pote-va es
sere data migliore soddisfazione 
diella perfetta riuscita dell'ini
ziativa. Sia dal lato artistico, 
aia dal lato affluenza pubbli
co, sia dal lato eoonomico-firuan-
ziario, tu t to è andato bene, e 
coi risultati raggiunti si può 
t rar re la comcluslone che i so
ci hanno saputo ancora una 
volta rispondere' con il loro 
gran onore all 'appello lancia
to peir far giumgere ai nostri 
valorosi combattenti, oltre ohe 
il nòstro affettuoso sialuto, an
che qualcosa di utile e di ne
cessario. 

Domenida 17 mag-gio il. s.. il 
isàlohe 28 Ottóbre dèi (Srùppo 
Sciesa, che con noi ha oóll.abo-
rato in unione di intenti e di 
spiriti alia perfetta riuscita 
del trattenimento, era comple
tamente gremito, ed il nutrito 
programma si è svolto intera
mente fra il più vivo interes-
eamento degli intervenuti i 
quali hanno applaudito caloro
samente ogni pezzo, ottenendo 
amebe parecchie volte il bis-

GM artisti che disintieres&ata-
mente si siono pi'estati al suc
cesso della manifestazione, so
no stati i primi artefici della 
sua riuscita, e ad essi indistin
tamente va la nostra rioono-
scenza ed il nostro grazie più 
vivo e cordiale: al la signora 
Tonta Augusta, alla eigfloci'a 
Paolinl Caurelli Tina, alle si
gnorine Colombo Gabriella, Far-
oato Maria e Inzaghi Fernan
da, al signori Alfonso Gaeta
no, Romisoli Carlo e Loìs oav. 
'littorio, che hanno superato sé 
stessi e si sono adoperati oltre 
ogni limite pea* dare una im
pronta veramente eignifliciatlva 
alle loro interpreitazioni. 

Per ultimo non vogliiamo di
menticare i semini che hanno 
(1 voluto » questa manifestazio
ne ed hanno saputo realizzarla 
in modo così degno: essi sono: 
la gentil signorina Elena Gras
si, Castellini Arnaldo, Danielli 
GiuBieppe e Gallo» Giuseppe- li 
ringraziamo di tu t to cuore. 

Il IX" Collaudo degli anziani 
ai Corni di Ganzo 

A buona ragione si potreb
be giustamente definitela no
na edizione 'del "Collàudo de-
gli Anziani " , un collktido del-
h forze semine, perchè suc
cesso più completo di adesio
ni non si poteva) pretendere è 
a dir il vero non era nemme

no preventivato-
Oltre centocinquanta sono 

stati i semini che, giovani:'*:é< 
veoóhi, hanno ra^-iunto la veti 
ta dei Corni di Ganzo, dorrie-
nica 24 maggio u. s., in una 
giornata che, se non bellissi
ma, ha tuttavia concesso di 
gustare appieno questa bellis
sima escursione. 

Il tradizionale spirito di af-
fratellamenta.e di affiatamen-

,to che è prerogaliva di ogni i-
niziativa semina, ha anche 
questa volta dominato, e tutti 
hanno avuto modo 'di constata-
re come la nostra affermazione 
abbia un fondamento niolto 
profondo. 

Simpaticamente notato l'in
tervento di molti vincitori dei 

precedenti '' Collaudi " , quali : 
Dalla Cola Ernesto, De 'Vecchi 
Alessandro, Franzosi Giuseppe, 
Valerà Gitiseppe e Zaquini Na
tale, nonché di Ettore ParmA' 
giani, che non ha voluto 'di
sertare la prova, ed ha dimo^ 
strato di essere sempre in 
gamba. 

Anche alcuni camerati del 
C.A.I. di Varese, capitanati dal 
loro Presidente sezionale ing. 
Remo Minazzi, hanno voluto 
intervenire, e li ringraziamo 

per questo simpatico gesto di 
aameratismo. 

Fra i molti anziani interve
nuti e tutti degni 'dell'ambito 
premio dello scarponctno, per 
ragioni di età, quest'anno ha 
primeggiato il semino Gini An
gelo di anni 70, il quale, come 
ai bei tempi della sua prima 
giovinezza, ha raggiunto vi
spo ed arzillo la vetta dei Cor
ni. Nell'ordine, seguono al se
condo ed al terzo premio, Da-
nelli Giuseppe e Badaelli Feli
ce; mentre la piccola Vincen-
zina Maggi di anni i, che con ' 
i genitori ha pure raggiunto 
le vetta, ha bene meritato il 
premio per il più gioVf^'TPfi p<fr 
tecipante, 

la premiazione è stata fatta 
sul posto da Dalla Cola, il 
quale con felice improvvisa-
zinne ha esaltato il valore spi
rituale che assume la pratica 
dell'escursionismo e dell' alpi
nismo, ed ha esortalo i presen
ti a voler praticare intensa
mente questa forma di svago 
sano ed onesto. 

Lo hanno seguito l'avv. Por-
rini e Danelli, entrambi esal
tando la bellezza della, giorna
ta trascorsa. 

Nel ringraziare tutti gli in
tervenuti, facciamo presente 
che verranno estratti a sorte 
fra di essi 10 volumi de « Cin-
quant'anni di vita della S. E. 
M. », quale premio speciale, 
premio che verrà loro conse
gnato in sede. 

Quote sociali 
A tutti i soci in arretrato con 

il pagamento delle quote sociali, 
venne inviata una cortese solleci-i 
tazione dimostrante quanto eia 
necessario per la oaeèa Sezionale 
Il loro contributo. 

Molti di eeei risposero ottem
perando agli impegni presi, ma ve 
ne sono ancora diversi che nulla 
hanno fatto, ed a costoro rinno-
via'mo la preghiera di non indu
giare. 

Il Sodalizio ha necessità, specie 
In queste difflcili contingenze, di 
poter contare-sulle sue forze ma
teriali e spirituali : le prima ca
ratterizzate dalle contribuzioni fi
nanziarie, e le seconde dall'attac
camento al sodalizio,,.-. . / ;. 

Coraggio quindi, o amici; pgn! 
ulteriore ritardo dimostrerebbe la.,, 
inoompreneionedi Un doveroso oì>-'l 
bllgo. 

fn memoria 
'di Giorgio Maggioni 

Aggiorniamo l'elenco delle of
ferte pervenuteci in questi ultimi 
giorni, facendo ipresente che esse 
sono sempre bene accette, perchè . 
destinate ad opere di ibene fra 
la gente povera della montagna. 

Totale precedente L. 6182 
Cescotti rag. Giuseppe 
Gandlnl Pietro , 
Grassi Guido e Luisa 
Maino rag. Camillo 
Bonazzl Mirko 
Ing. Fedrlnl 

Totale L.,G363 

Prossime gite 
Rammentiamo ai soci ed a-

gli amici che per domenica 7 
giugno è in programma una 
gita escursionistica al Piano 
del Tivano. Molto, prababilmen-
to verrà organizzata una co
mitiva ciclistica, che a Sorma
no si abbinerà agli escursioni
sti, per raggiungere Piano del 
Tivano. Programma in sède; 

» 10 
» 6 
» 50 
» .50 
» 15 
» 50 

Al sooio GalblatI Ernetto, che in oc
casione del • Collaudo Anziani » 6 
occorso un Incidente di non gra
ve entità, ma comunque assai spia, 
cevole per la frattura della tlWa de- • 
Etra m seguito ad uno scivolone su 
una pietra viscida, presentiamo 1 più 
vivi auguri di una rapida guarigio
ne e l'espressione del nostro pamma-
rico per quanto' gli e occorso. 

Lutti. — ta moglie del socio Achil
le Peirano, madre di Arturo Pelrano. 
Alla desolata famiglia rinnovilamo la 
espressione del nostro cordoglio. 

Volumi per inll|(«ri. — Il sodo Pa-
ginl Armando bit'TOiato offrire tw» 
volumi de « Cln<nt^t'ai)Dl di -vita 
della S.E.M... da 4wtUiarsJ a tir» 
liostri soci imlltari. io rlngraztam» 

'per 11 gesttì di cameratismo. 

/ 



LO SCARPONE 

XVin Campo Nazionale Gài-Ugel 
Gruppo dei Monte Bianco - Val Veni - Gormaioi'e (m.i7oo)y Lugiio-jigosio 

h a battuto la Montecatini ,e la llì-
nascenic. liceo le cmssiilclie :. 

Femminili: 1; l>op. Alfa Romeo (Le-
snani. Delle Donne, Fabbris); 2( Do-p. 
Montecatini (Piazza, Cresci, Longoni); 
3.'Dop. Ulnascente-Uplnj (Francia, 
Colli, Bergamaschi) 4. Dop.. Pirelli; 
5. Dop". Nord Edison 

È la migliore organizzazione nel più entusiasmante Gruppo 
alpino d orni nato dalla più alta monta g n a d ' Euro pai 

Organiizato dal : 

C.4J. S e z i o n e U.G.ET. 
: Galleria 1 Subalpina - Telef. N. 44.611 

T O R I N O 

. Sono lieto di esprimere il mio vivissimo Corqpiaci-
menfó <agli\ organizzatori per Ja appassionafa atiivilà 
che fa Mei "Campo Nazionale CA.I. - U.G.E.T.,, u/J 
centro limportanfe éeìl'aìpimsmo iiaiiam>. • " ' 

. . ' : . . ' ' •^•M'ANA-R'ESi" 

TUTTI POSSONO PARTECIPARVI: TURISTI/ ESCURSIOMSTI, ALPINiSj'I! 
Ambiente ideale per gii appassionati Òeiia ntpnfagna *' Vaste piuefe fra 
svettanti colossi Òi roccia e di ghiaccio ^ passeggiate per tranquilli declivi 
>> Qite per tutti gli ardimenti nel trionfo del soie e deUa luce delle altezze 

ila guerra 
e gli alpini 

Cominciano ad affiorare i libri 
sulle leggendarie gesta degli Al-1 Maschili categ. A: 1 Dop Alfa Ro 
pini nella Campagna dì Grecia Uno meo I (Clerici, ^vlla ,Ruggcrl); 9. 
di questi è Cristo con gtì vlZpini, i ?«?- ^Montecatini (Cairo, Sananal 
j - 1» / - . ! / - . L- 1 ,^ i Avogadro); 3, Dop.. Alfa Romeo II 
41 Uon. t a r lo Gnocchi, loro Cap- (bruschi. Braga, Ramp.neUi), 4 Dop 
pellano (1). E ' un volumetto che ! PirelU; 5̂  Dop. Breda. Segnono altro. 
unisce articoli già pubblicati ' su 1 Maschili categ. B; 1 Dop Monte-
noti quotidiani e che l'Autore si catini^<Bcrnasconl, Corti, aiazza), 2. 

^ 'Pop.'Q.E.C, Como por ta , Parravicl-

TURNI 
Il camino' è suddiviso In cin

que turni di una settimana 
ciascuno e precisamente: 

I. Dal 26 luglio al 2 agosto 
II. dal 2 al 9 agosto 

III. dal 9 al 16 agosto 
IV. dal 16 al 23 agosto 
V. dal 23 al 30 agosto. 

Il turno comincia col pranzo 
della domenica e termina con 
11 caffè e latte della domenica 
successiva. 

QUOTE' 
Un turno L. 320 - Due turni 

L. 630. 
Particolari riduzioni per gli 

Iscritti a tre-quattro o cinque 
turni. 

E' permessa l'iscrizione a 2 
o più turni. I non soci della 

quota noo e precisamente :ad 
un'ora e /mezza da Cormalore 
ed a circa 20 minuti dalla (ihie-
setta di Notre Dame de Gué-
rlson. Il XVIII Campo nazio
nale UGET-CAI per la sua or-
mal provata esperienza non 
può lasciare dubbi sulla orga
nizzazione mentre la località 
è di per sé stessa garante del 
più incontrastato successo, . 

L'attendamento, completato 
da una magnifica casetta alpe
stre dove è sistemata una 
grandiosa veranda belvedere, 
resta cosi attrezzato in modo 
da offrire tutte le comodità 
mentre la varietà di itinerari 
turistici ed alpestri che da es
so si dipartono, ,dà la possibi
lità a tutti di compiere le.più 
incantevoli passeggiate e ar
dite ascensioni. La stessa po
sizione dell' attendamento dà 

Uget pagheranno una tassa ' modo all'occhio di spaziare sul-

noin disturbare gli Iscritti al 
turni è stato attrezzato sin ap
posito dormitorio e una tenda 
per gli alpinisti di passaggio 
che si soffermano solo pochi 
giorni al Campo. 

Spaccio e mescita. - Al Cam
po funzionerà un completo ser
vizio • di vivanderia e méscita 
sotto il diretto controllo della 
Direzione del Campo. 

L'illuminazione è perfetta 
ed è assicurata oltre che da 
un generatore di corrente, da 
potenti lampade a gas.di ben
zina. 

Proiezione e ripresa filmi.. -
Il Gruppo Cine CAI-UGET 
provvedere sia a riprendere dei 
filmi a passo ridotto della vita . 
al Campo e delle gite che ad ?• 
effettuare delle proiezioni del * 
filmi stessi. 

COME VI SI GIUNGE 
In ferrovi'a ad Aosta (m, 523) 

che dista km. 131 da Torino; 
Milano 182; Novara 140; Ge
nova 265; Alessandria 171. Da 
Aosta a San Desiderio Terme 
(m. 1000) . ferrovia elettrica 
km. 32. 

Da San Desiderio T, a Cor-
malore (1224) km. 5. Servizio" 
automobilistico. iiomoDUistico. I !v«'*L-'.'.i»-;:,r/^'à./>..* 

Da Cormalore; per comoda *^1/S::Ctl''.''-i^J:Z^-frtp5'J-^* 
rada carrozzabile, si elun^e 'f^:.'jr^.?i:\ir:\'y^*^^S*T. 

complessiva di L. 15. Tutte le 
agevolazioni di cui godono 1 
soci si. intendono estese alle ri
spettive famiglie. I giovani in
feriori ai 10 anni usufruiranno 
delloi sconto del 20%'sulle quo
te di partecipazione. 

PRENOTAZIONI 
Tutti possono partecipare al 

Campo: i soci di tutte le Se
zioni del CAI e tutti i dopola
voristi. 

Le Ascrizioni sono assoluta
mente limitate a 120 parteci
panti per turno con tassativa 
precéderiza ai primi iscritti. 

La prenotazione del posti è 
semplicissima: basta Inviare 
un anticipo di L. 50 alla «UGET 
Sezione CAH Galleria Subalpi
na - Torino, completando l'im-
iwrto -all'arrivo al campo. Non 
potendovi partecipare per so
pravvenute contrarietà, si re
stituisce a semplice richiesta 
l'importo totale della prenota
zione, E' indispensabile però 
che detta richiesta pervenga 
alla Direzione CAI-UGET ai-
meno tre giorni prima dell'ini
zio del turno al quale l'interes 
sato si era iscritto. 

Inviando la prenotazione in
dicate chiaramente : cognome. 
nome, paternità. Indirizzo; 
specificate inoltre 11 turno o i 
turni ai quali Intendete parte 
clpare e l'indicazione della pre 
ferenza di pernottamento se 1: 
tenda o nell'accantonamento 
Pur senza un preciso impegn 
ne sarà tenuto conto nella as 
segnazlone del posti. 

DOVÈ SORGE IL CAMPO 

Nel cuore della Incantevole 
Val Véui, considerata una tra 
le più interessanti valli, Italta- . 
ne, dominata dalla imponente'^ 
catena del Monte Bianco, a 

•"'mronenté erunno del Monte 
Bianco, di percorrere in tutta 
la sua entusiasmante attratti
va Il travagliato ghiacciaio del
la Brenva, di soffermarsi esta
tico sull'elegante e svettante 
cima del Dente del Gigante per 
poi ammirare l'interessantissl-
mo gruppo delle Grandes Jo-
rasses, 

LA CONFORTEVOLE 
ATTREZZATURA; 

Tutte te tende sono comple
tamente palchettate e per 11 
loro particolare e brevettato 
modello UGET offrono 11 mas
simo conforto. Al fine di age
volare 1 piccoli gruppi di amici 
i nostri tipi di tenda non su
perano la capienza di quattro 
campeggianti. Tende riservate 
per signore e signorine. 

Posti in accontamento. • Per 
tutti coloro che alla tenda pre
feriscono r accantonamento, 
quest'ultimo offre pure un sog
giorno ideale con le sue belle 
camerette a sei posti. Nell'ac
cantonamento vi sono pure 
delle camerette a sei posti ri
servate per signore e signorine. 

Nell'accantonamento e nella 
aagninca veranda belvedere è 
•istemata la sala da pranzo 
ler 120 coperti che dà la pos-
ibilità di servire inappunta-
illmente in un solo turno 1 
>arteclpantl al campo. 

Casetta per docce. - Una gra
ziosa casettina in legno con un 
•.ompleto impianto per docce 
lelizlerà 1 partecipanti al Cam

po,, che potranno avere a pro
pria disposizione, al ritomo 
dalle gite, una buona doccia 
•'storatrice con aqua calda e 
fredda. 

Dormitorio e tenda per alpi
nisti di passaggio. - Al fine di 

strada carrozzabile, si giunge 
in ore una a Notre Dame de 
Guérlson e quindi per facile 
mulattiera (seguire i cartelli 
indcatorl) poggiando a sinistra 
m 20 minuti all'attendamento 
(m. 1700). 

Tenere presente che il tur
no incomincia con il pranzo 
della domenica e termina col 
caffèlatte della domenica suc
cessiva. 

Non venite quindi su al sa
bato o addirittura qualche gior
no prima dell'inizio del turno 
In guanto la vostra sistema
zione, per il pernottamento, 
anche se di fortuna ed anche 
se per una sola notte, disturba 
tutto il complesso organizza
tivo. 

Alla domenica 11 servizio di 
torpedoni da S. Desiderio Ter
me a Cormalore (km. 5) o sarà 
ridotto,ad un solo 'automezzc 
con una ventina di posti o non 
verrà effettuato. 

Se fortunatamente-potete u-
sufruire di un automezzo da 
S. Desiderio Terme a Corma
lore, giunti a Cormalore potete 
lasciare 1 vostri bagagli o al
l'Albergo Roma o presso il « de
posito bagagli Campo Uget» 
che trovasi presso la «Calzo
leria»'sita 20 metri circa pri
ma dell'Albergo Monte Bianco 
e proseguire per 11 Campo e 
cioè: per comoda strada car
rozzabile in un'ora slete a No
tre Dame de Guérlson e quindi 
per facile mulattiera (seguire 
i cartelli indicatori) poggiando 
a sinistra Jn 20' al campo. 

Se non potete usufruire di 
detto servizio, poco male, la
sciate i vostri bagagli al Depo
sito Bagagli CAI.UGET di San 
Desiderio Terme seguendo la 
bellissima accorciatoia e man
tenendovi sulla sinistra vi por
tate in 40' alla frazione « Do-
lonne » (scartate cosi .Corma
lore. di un chilometro circa). 

Da «Dplonne» siete già sul
la strada che porta a Notre 
Dame de Guérlson dove potete 
giungere, sulla comoda carroz
zabile, in 50'. 

Da Notre Dame de Guérlson, 
per facile mulattiera, seguire 
i cartelli indicatori e poggian
do,a sinistra. In 20' al Campo. 

La passeggiata di avvicina- i 

quot, 
rfì sentito il dovere di ripubblica
re per « rendere testimonianza à-
gli Alpini, sperando di poter an
cora giovare ad essi nella persona 
ù-agile e sacra dei loro orfani di 
guerra ». E questo perchè Tedi-
zlhne è a Loro totale favore. 

Nei vari capitoli l 'Autore, .ele
vando .un inno alle 'doti dei silen
ziosi .figli della montagna, trova, 
con suadente morbidezza di lin
guaggio semplice e caro, la via giu
sta jier' giungere al cuore .d i chi 
legge e jper incitarlo alla Fede. E 
ra lpina , « che riduce le sue con
vinzioni a: iDio, l'anima, la Prov
videnza <e l'ai di là, con la . sua 
chiara .e .acquietante giustizia per 
tu t t i» , la conosce questa fede per 
Cristo. Per lui la guerra con tutte 
le sue dslorose conseguenze, è qua-, 
si una continuazione della sua vita 
tra i monti;;tquindi.accetta ei;affron
ta gli inevitabili sacrifici con quel
la serenità d'animo che lo distin
gue,' attìngendo " nella religióne 
luella ^ speranza che lo ' sorregge 
aell'attimo enpremo verso il mi*: 
tero dell'altra vita, convinto di 
•ssere già assunto in anticipo al
le vie della redenzione. 
• Facciano un'opera di bene e 
eggano gli alpinisti, qiiesto volu-
-letto. Nelle ' sue chiare pagine vi 
roveranno quel ealdo.senso di u-
-lanità e di Fede, che acuito nei 
•isagi vissuti- i'ntegralmente col 
lopolo e coi figli dell'Alpe, indica 
1 questo tempestoso periodo, la 
'ia giusta-e sicura verso la verità 
! la; luce: verso Dio. 

Edoardo Colombo 

mento 4il Campo da S. De&ide 
rio Terme a^Dolonne di clrc£t 
40' effettuata senza» il sacco 
non è gravosa e n^n giustifica' 
l'anticipato •arrivo al Campo aì 
sabato per avere l'assoluta cer
tezza di poter usufruire del 
mezzi di trasporto da S. Desi-
derlo Terme a.Cormaiòre.' ' 

• Ricordiamo ancora di appor
re sui bagagli, sacco, ecc. una 
visibile etichetta che'ol're 'al 
cognome e nome pnrtl la scrit'-f 
ta: < Campo Nazionale VGET-
CAi-Val Veni - Corjnaiore.-

RIDUZIONI FERROVIARIE^ 
Da tutte le Stazioni del Re

gno per San Desiderio Terme 1 
soci del CAI Vitalizi, Ordinari; 
Studenti mèdi e GUP ordinàri 
possono richiedere alla pròpria 
Sezione del CAI le. credenziali 
individuali valevoli sino a ven
ti giorni con riduzione del 70 
per cento.. • ' '':\'.:'$. 
' I SÒCI aggregati possono ri

chiedere la fetessa credenziale 
individuale valevole sino aiven". 
ti giorni con riduzione del ,,50 
per cento alla propria Sezione 

idei CAL 
I soci del CAI tengano inol

tre presenti le riduzioni colleti 
tive del 50 per cento valevoli 
•venti' giorni e per gruppi di al
meno 5 persone da richiedersi 
alla propria Sezione del CAI. 

I noii soci del CAI tengano 
présente là possibilità che, nel-
l'̂ pióèa del' Campo, vengano ri
pristinate le note riduzioni in
dividuali del 50 per cento per 
le località di soggiorno e, di ̂ cu
ra. In caso contrario è oppor
tuno, per usufruire delle, ri
duzioni di viaggio, che si iscri
vano alla più vicina Sezione o 
Sottosezione del CAI.-

• TRATTAMENTO 
La quota d'iscrizione dà dlV 

ritto: • '. ' ;. 
1) all'alloggio ih tenda od al-

l'accantonameiito cori lettino, 
(materasso e guanciale di lana 
tre coperte di lana delle quali 
due grandi e una media:' • 

2) al vitto completo, cioè: 
mattino: caffè-latte e pane' -
Mezzogiorno: minestra; ••pie
tanza 'Con verdura;'frutta b 
formaggio;' pane. -Se ra : nii-
riegtr^;,,pietanza, con.verdura; 
frutta.0 formaggio; pane. - A-
gli attendati che si recheranno 

In gita si forniranno 1 viveri'af 
sacco; • . 

3). la Direzione del Campo 
provvederà al trasporto del ba
gàglio sia , dà San • Desiderio 
Terme che da Cormalore al 
Campo e viceversa.. La quota 
di trasporto da San Desiderio 
Tetme al Campo é viceversa ' è 
fissata in totale di L. ;i0. La 
.quòta di trasporto da Cormalo
re al Campò e viceversa è fis
sala in totàle.dl L. 5; 

'4) durante ciascun turno la 
Direzione del Campo organiz
zerà delle gite collettive. Alle 
gite per le quali verranno as
sunte le guide,verrà richiesta 
al 'partecIjDantl una. modesta 
quota d i / compartecipazione 
spese. , 
. H Campo nazionale CAI-
UGET, a n-orrna delle disposi
zioni ministeriali è considera
to alla stregua del rifugi alpini 
e quindi, parificato - àgli '«al
berghi». ^ ^ '• •• 

^. EQUIPAGGIAMENTO 
, s'.Ognuno lo dovrà scegliere in 
relazione all'attività alpinisti
ca che dovrà svolgere. Ad ogni 
modo è Indispensabile per tut
ti: abito pesante, maglie di la
na, scarpe chiodate, una lam
padina tascabile. • 

Per chli Intende effettuare 
ascensioni è Indispensabile la 
piccozza, occhiali da neve, pas
samontagna, guantoni, rampo
ni, corda. Non dimenticare di 
portarsi, per chi non ritenesse 
sufficienti le tré coperte asse
gnate dal Campo, un'ampia 
coperta di lana, lenzuola ed 
una federa per guanciale; 
• I Campeggianti possono pu
re prendere In kffltto le len
zuola presso la Direzione del 
Campo al prezzo di L. 8. ' 

La Direzione del Campo in-
vierà tempestivamente a, tutti 
gli iscritti tutte le comunicazio
ni che,, in relazione a successi
ve disposizioni, potessero inte
ressarli, sulle «Carte, annona
rie»,'« Riduzioni ferroviarie,». 
, 6 c c ; . ; , • * -, ; , , . , 

Al- Campo nazionale CAI-
UGET tutto vi sarà favorevole! 
' La località, l'ambiente,' l'or
ganizzazione, Il trattamento. 

Una 'cosa • è indispensàbile 
per non trovare tutti.i posti 
esauriti:• ^prenotarsi ah- più 
presta.' ~< • . , , . • - . 

(1) Don Carlo Gnocchi: « Cristo con 
;li Alpini.» - Casa Editrice E. Stefa-
ionl. Lecco - L. 10,—. 

Le norme Dei soggiorni 
e compeggi estivi 

dei Dopolavoro 
La Presidenza deiro.N:D. ha 

im/partito le "direttive per l'a
pertura dei soggiorni e dei 

-oarapeggi estivi, che quest'ah: 
' no ' avveirranno esclusivamente 
:ieiràmbito provinciale, essen
do aboliti quelli a carattere 
nazionale. 

Nella scelta delle località dì 
soggiorno e di campeggio sa
ranno evitate quelle per le qua
li i mezzi di.trasporto puhiblici 
esistenti non consentono note
voli aumenti di viaggiatori 
senza turbare prófdndaraeinte 
la regolarità dei servizi, op
pure richiedano l'inlipiego di 
altri mezzi di trasporto intetr-' 
medi tra le starzioni e gli al-i 
berghi; mentre per contro sa
rà data la preferenza assoluta 
a quelle località che possono 
essere raggiunte in bicicletta 
Negli altri casi, quando deb-
basi assolutaménte fare Uso dei 
mezzi di trasporto pubblici, i 
turni dovranno essere regolati 
in maniera che non più di cin
que dopolavoristi dello stesso 
Ente si trovino a, viaggìaire Si
multaneamente.' 

In tutti i casi sarà evitato 
che la scelta cada su località 
note quali centri turistici mon
dani, che nulla hanno a che 
vedere col riposo che rO.N;D. 
V uole' offrire al. popolo lavora
tore. Per tale ragione \ sarà • e-
vltato di stabilire soggiorni in 
alberghi della categoria, di lus
sar mentre' potranno èssere pre
si in consideraaione tutti gli 
alberghi e pensioni'delle quat
tro catégorie, con i quali ..do
vranno essere concordate spe
ciali laicilitàzioni do,pola,vori-
stiche' jaér peirisìonè completa, 
con trattaménto alla pari con 
là clientela comune è senza 
particólaTl 'imipegrii per un 
ntiinimò garantito da parte del 
Dopolavoro. 

Affinchè i soggiorni locali e 
provinciali acquistino la voluta 
maggiore importanza dopo l'a
bolizione di quelli nazionali, la 
Presidenza deirO.N.D. ha di
sposto che l'apertura e chiusu. 
ra dei medesimi avvenga pos
sibilmente contemporaneamen
te in tutta Italia, e cioè: pei 
soggiorni montani: apertura 
1.0 luglio, chiusura 30 settem
bre \ 

La Presidenza dell'O.N.D. In. 
vita i Dopolavoro dipendenti.a 
prendere le opportune misure 
perchè il contegno dei dopola
voristi ai sog,gioi;ni o campeg
gi sia in tutto intonato alla 
serietà del momento. Anche 
l'aibbigliamento dèlie donne do
vrà essere oggetto di partico
lare attenzione in obbedienza 
alle recenti ordinanze prefetti
zie sulle norme di estetica mo
rale. ; • ' 

hi S., Parravicini G.), 3. Dop Com 
S. Valeria II; 4. Dop Montecatini I, 
S.'Dop. Coni'. S .Valerla I 

Perrappareccliio ortopedico 
: di Mario Noaro 

L'appello lanciato dalle no
stre colonne,lo scor&o numero, 
comincia a dare gli effetti au
spicati: infatti dalla signora 
Laura Bòlge in 'Valvassori di 
Milano, riceviamo un vaglia di 
100 lire, da destinarsi al gio
vane fascisi^ Mario Noaro, di 
Schio, al quale abbiamo tra
smesso la somma. 
• Il sig- Angelo Marelli, del C. 
A; I. Milano ci manda un asse
gnò di 50 lire ed una lettera 
di coijfòrto pel coraggioso in
fortunato. Nel 'contempo .intu
irà al'nostro gioi'nale ed ai no-
stri> ooUunoratori. « tanto mo
desto ed utile, lunga, lunghis
sima prosperosa vita» 

Mentre ringraziamo, a nome 
del ben'eft?ato, ci rivolgiamo 
ancora allo spirito di solidarie
tà "dei lettori perchè vogliano 
contribuire alla sottoscrizione 
per l'acquisto dell'apparecchio 
ortopedico che permetta all'in-
fortu'nato di lasciar l'ospedale 
e di muoversi, 

li rifugio «Guerino lezzo» 
a S. Massimo 

A c u r a d e l l ' E n t e • ,pro\'incia-
I c p e r i l , t u r i s m o d i •Campobasr- ! 
%n è s t a to irecentemente" co
s t r u i t o ' ed ape r to al l 'esercizio 
u n n u o v o rifugio a lp ino, sito 
in l o c a l i t à Campi t e l l o del Co-1 
m u n e di S. Mass imo (m- 140(>). 
' I l r ifugio, d ' e s t a t e , è méta, di 

esours ioni siulla c i m a maggio
re d e l mass i cc io d e r M a l e s e : 
M o n t e Mile t to , d a l l a cui ve t t a 
si g.ode u n sugges t i vo p a n o r a 
m a , c h e v a d a l , T i r r eno all 'A-, 
dTlat ico. . 

Ne l mes i i n v e r n a l i , il r i fugio 
accogl ie gli se ia tor i ' che fre
q u e n t a n o n u m e r o s i i ; c a m p i -di 
n e v e d i que l l a rregiohe. 
• Esso si'inti'tola a l l a memor ia 

de l i a m e d a g l i a d ' o r o G u e n n o 
l ezza di S. P a o l o Malese , e-
r o i c a m é n t e c a d u t o su l le .'Mpi 
occidenta l i , n e ì r a t t i u a l e guer ra . 

Vi si accede d a S- Mass imo 
paese , con u n a c o m o d a m u l a t 
t i e r a in sole d u e ore.-

Il r i fugio è ape r to tutt<T 
l ' anno-

G r u p p o S c i a t o r i 

^ 1 Penna Nera 
V •^f'iìià y j j Napo Torriani N . 24 

IVI 11_ A N O 

Dall'Africa Settentrionale è tor. 
nato 11 camerata Enea Rilla'.dl. Qi 
ha raoconlato „e sue avventure. In
tendiamo;!: nessuna not.zia di ca
rattere militare. Ma soltanto quel
le aivventui'e perSDila'.i che capU 
tane a tutti 1 combattenti. 

Atlua'-cmente eigill è in licenza e 
fra qualche giorno raggiungerà 
l'aeroporto al qua'le è destinato 
L'aocagllenza fattagOi gli ha di
mostrato ancora una voIta\ l'affet
to dei"^o'ci della « Penna Nera ». 

Le nostre socie Legnarli Ebe. 
Delle Donne Tina, parteiciipantl Cio! 
colon del Dopo'.a'voro Alfa Rome* 
ai'Ia gara <3i marcia in montagna 
per i; Trofeo Ginosa si son'3 clas-
sifloati al primo posto. Pure Ma
ria Pezza ha oondoto con peripa 
la squadra del Dopolavoro'Mon
tecatini; mancata la risjiosla del
ie compagne di scpjadra ha do
vuto aocontenlalsi dê l secondo 
posto. -V-tutte giunga il nostra 
\.^D compiaicimenlo 

r Proiezioni in sede 
Il 5 giugno, alle.'2p.30,- avrà 

luogo . upa serata 'cinemato
grafica,-, Sono^njl^ita^ tuttt-i 
soci e familiari, * \ ' 

Gite ciclo turistiche ;. 
Ogni d o m e n i c a v iene o rgan i z 

z a t a u n a g i t a ciclO"turist ica/rI 
soci a v e n t i i n t e r e s s e a p a r t é c i - ' 
p a r v i s o n o inv i t a t i à p a s s a t e 
d a l l a Sede ne l le s e r e ' d i m a r 
tedì o v e n a r d ì pe r p r e n d e r e ac -
c o r d i ' s u l p r o g r a m m a . 

Alcuni soci- non hannp ancota. 
provveduto al.. ipàgamenbD della 
quota selciale. Li In-vàtlamo a met
tersi In .regola, , , 

.GASPARE-PASINI ,' 
Direttore reipotuabìte 

Bidlt. (S.A.M.B.),.VIa Betta!» 33, Mllsiu 
TlpoEiralla d«U« Soc. Anoa. lUlaneM 

3 I A T " ^ R I 
adottata prodotti . 

€m©R 
FASCETTE - 6HETTE - MOllEniERE 

elastiche nai due l e n s l ' 
ViSIERE SPECIALI-.CROCEREPARAORECCHIE 

Tutto teénlcamente perfetto 

Jnforma<zionl 
0. R., Milano. — Come si fa 

per iscriversi al C.-^.I.? «Ti di
co subito di non preoccuparti 
se ci vuole qualclhe ascensione 
di valore, perchè sebbene sia 
giovane, ho fatto diverso «vie » 
nelle' Dolomiti di l'Ved una an-, 
che di V grado e quest'anno ne 
farò una di V superiore. j 

nanca Popolare 
Coop.i\n.di\ovara 
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DEfOSITI FIDUCIARI E CONTI CORRENTI 
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FRA I DOPOUVORISTI 
La marcia in montagna 
del Dopolavoro 0. M,. 

I l ' 2 4 scorso si è svolta la màr
cia di montagna per pattuglie ma
schili e femminili di tre componen
ti, organizzata dal Dopolavoro OJM 
di Milano, alla quale hanno pre
so parte 30 pattuglie di Dopola
voristi delle provinole, di Milano, 
Como e Varese. 

II percorso da Asso raggiunge
va Rjszzago ed n Rifugio Stoppa-
ni. Iridi, per Diclnlsio e Sormano 
ritornava ad Asso, per un totale di 
circa km. 14. Per le pattuglie 
femminili, 11 percorso era ridotto 
a 8 i m . Circa.; . 

11 Dopola-wro Montecatini, dì Mi
lano si 'è definitivamente aggiudi
cato il Trofeo Glacosa, messo In 
palio dal Dopolavoro organlZzato-
rq, per ricordare' il proprio .socio 
caduta per Ja•Patria.. , • .. 

Nelle , pattuglie femminil i 's i- è 
affermato il forte terzetto del Do-
polà'voro Alfa Romeo di Milano, che 

E' semplicissimo: basta pre-
senlarsi alla sede dei C.A.I., 
via Silvio Pellico 6, oppure a 
quella del C.A.L-S:E.M., via 
Zehédia' d, e riempire e fimin-
re Vapposito modulo, cercari-
do due soci presentatori. Per 
un a.delle firme potete rivolger
vi a noi. Non occorre aver fat
to aldina "via" di IV o di al
tri'ffradi: basta amare la rnOn-
tagna e propensi di frequ>en-
tarla:^ nessuno chiede il curri' 
culum vilae alpinistico. Se sie
te già alpinista; tanto mèglio... 

• • • 

PUBBLICAZIONI RICEVUTE 

Penna nera,. -'Quindicinale <Jeglt 
alpini dèlia « Julia », 24 maggio, di
retto dal tenente dott. Eugenio Oli
vieri. • .• - . 

Allgemeinè Scliùtzhutten Zeitung -
Vienna. Maggio. 

Gioventù del Littorio - IS aprile. 
Reca Ira l'cUtro un esteso resocónto 
illijstralo da molte Totogratle della 
settimana invernale della G.I.L. a 
Cortina. .- . 

Les 'Alpes - Blvista del Club alpino 
svizzero..-.Maggio. Notiamo: CI. Sa-
r a t z i i ì n margine al jioral cono, 
scinti nelle montagne di Pontresl-
ria-». (con 3, illustrazioni). Federico 
Montandon; « .Toponimia orografica 
della Svizzera H (con'1 carta), ilare 
Juland: « Che cosa et dà la inonta-
gna? ». • , . , . - • ' 

Montagna -Bivista* di letteratura 
e *di arto al'plna, Torino - Aprile. 
Carlo 'Passerlji d'Entrèves: Mtlnei-
rari sciistici Ignorati - t a Testa di 
Entrelor in Val di Rema ». Eugenio 
Fasatia: «Mattino sui monti di Eo-
vegltaaa ». Paolo Tosel: « Rlmbosciil-
menti m Val CWsone ». Giovanni De 
Simonl: «La Val Bregaglla e le sue 
dipendenze». , 

L'Universo - Rivista • mensile dell'I
stituto Geografico Militare di Firenze, 
maggio 4942. - Sommario; La carta 
del regno di Napoli, del prol. Carme
lo • Colamonico (con una carta fuori 
testo) - L'Africa portoghese, del prol. 
Leo Magnino - Appunti geologici sul-
r ".jVppennino umbro-marchigiano-a-
bi-ùzzese (Monte Terminillo), con 15 
figure nel testo, del prol. Cesare 
Lippl BoncamM.. ; 

Sci e Piccozza - Organo federativo 
della S.A.T., Lugano, marzo 1942. 
Di notevole gli articoli: «Dal terraz
zi alle creste», di Carlo Torriani -
« Alpinismo e ' alpinisti » di M. Vido-
ronl -. «Il piccolo contrabbandiere », 
racconto di Nino Rezzorilco ecc. 

In VIA DURINI N. 3 
al i tiasleiita la < 
Saitotia Spoitlva di . "' 

6I0SEPPE 
'continuando lo rèndita 'di ; 
specializzati costumi tonto 
pei uomo che pei slgnoto, 
• coniézlonati col, nìlglloil 

•/'.'.._ ,• t'e.s'sutl.".'' •• •'•.' 
Completo Èqnipagglamemt» 
per Montagna - Sci • Ccd* 
. . satuie di tutti I UpL 
VIA B U R I N I N . 3 
MILANO — TaloioBO N. 7I.0M 

OnMH dunca per. Ksrp* éa 
noatagn» e Mt, qoa»tm • 

l«b(o 1* .c«lzatiira. 
, PROOOTTO ' ITALIANd 

i . ÙAnk - IMUaa -1. via 

r petcW»i 

la c o U a J 
w La coUa b» 

/ ^ a l l o d a W a * ^ V..* 

B A I X A 
FILIPPO CORRIDONI 
Monte Croce (m.700) 
sopra BRECCIA (Cono) 

Magnifico panorama tu 
Como, Il Lago, le Alpi 

Servizio di Ristorante 
Aperto tutto l'anno 

40 minuti da Milano -
' Linea Nord Como 

Stazione Grandata-Bréc'cla 

. "Località,,à,pprezzàtà; . 
"per 'riitìuril dòpólayorls^ld 

iriforwla^qril: tPro Brec-
' eia* ,- Via Bossi,, 9 .-

BRECCLJi (Como): . 

ENtE PRpVJNCly^LÉ. PER (L tURrSMp ^D| 7\0STA 

Per le vostre gite^ escursioni ed ascensioni 
LA VAL D^AOSTA E IL CANAVESE 


